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21.  L'.ANIIìNE  di  Arduino  Colasanti.  con   105  illustrazioni. 

22.  TRIIvSTE  di  Giulio  Caprin,  con  139  illustrazioni. 
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24    VENOSA  E  LA  REGIONE  DEL  \ULTURE    di    Giuseppe 

De  Lorenzo,  con  121  illustrazioni. 
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con   Idi   illustrazioni. 
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32.  NAPOLI.  l'arte  I.  di  Salvatore  di  Giacomo,  con   lt»2  iU. 
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Giovanni  Paterno  Castello,  con  125  illustrazioni. 

35.  FOLIGNO  di  Michele  Faloci  Pulignani,  con  lt>5  illustraz. 

36.  L'ETNA  di  Giuseppe  De  Lorenzo,  con  153  illustrazioni. 

37.  ROMA.  Parte  I.  di  Diego  Angeli,  con  128  illustrazioni. 

38.  L'OSSOLA  di  Carlo  Errerà,  con  151  illustrazioni. 

30.  IL  FUCINO  di  Emidio  Agostinoni,  con  155  illustrazioni. 

40.  ROMA,  Parte  IL  di  Diego  A.ngeli,  con  1(>0  illustrazioni. 

41.  AREZZO  di  Giannina  Franciosi,  con  Ilo  illustrazioni. 

42.  PESARO  di  Giulio  Vaccaj,  con   17fi  illustrazioni. 

43.  TIVOLI  di  Attilio  Rossi,  con  100  illustrazioni 

44.  BENEVENTO  di  Almerico  Meomartini,  con   144  illustraz. 

45.  VEK'ONA  di  Giuseppe  Bi.Xdego.  con  174  illustrazioni, 
40.  CORTONA  di  Girolamo  Mancini,  con  185  illustrazioni. 

47    SIRACUSA  E  LA  VALLE  DELL'ANAPO  di  Enrico  Mau- 
CERl,  con   180  illustrazioni. 
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RAVENNA  by  Corrado  Ricci. 
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Anche   Apollo  dalle  chiome   d'oro 
Ama   Siracusa.... 

]5\t"ciivi,.  W . 


\\.  .|Si,   anno  di   massima  gloria,  al    21:;   a.  C,   data  luttuosa  di  fine,   una 
città,   n.ila  dalla  fusione  di  ycnle  greca  0  di   stirpe  autoctona,  di  (iamori 
I-  di    Killieliirioi,   ra])prescnlò    in    Sicili.i  la   niiraliiif  ei\'iltà  elleni<'a   nella 
.sua  fiorente   yi<n-iiiczza.    l'ii   questa,  .Sir,LCUsa.   il  cui   noine  ri(~iirda   i   fasti   di   Cartagine, 
di   Atene  e  di    ÌN.onia  ;   le  cui   monete,   i   ]iiiì    stupendi  esem])lari  che  mai  .-ibl^ia    avuto 
il   mondo,    simholeyoiann    il  suo    antico  splendore.    Ma  l'august,'.    madre   ((   divina  nu- 
trice di   g'enerose  menti    »   come   la    in\Tica  Tindaro;   clu'  agitò  la   fiaccola  deirRlleni- 
sino  in   (  iccidente  e  coui])(:-niliò  in  sé    ..    l,i   virtù  greca  e  l'ira   »,    cadde   per  non  più 
risorgere    .sotto    l'urto  della 
\'iltoriosa    potenza    rom.ina. 
D'allora   essa  di\iene  la  città 
delle  memorie»,  tlelle  melan- 
coniche  rimembranze,   e  sin 
dal   tempo  romano   i   .ì/rs/a- 
j!^'>J^/ .     1'  ntani      predecessori 
delle  moderne  guide',   ne  in- 
dicavano    al     passegfg'iere    i 
momunenti   del   suo  passato. 

Ma.  se  i  R(  mani   rispet- 

ri-;iiiMiinMM\  m  siiìam  s\  (inchamiIIii'. 
tarono  gli  avanzi  dell'antica  iCoiic;-.  ivni.i^i  in  Acie-aU). 
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Siracusa  limitandosi  a  r,i])irlo  .solo 
lo  opere  mobili  dell' arte,  altret- 
t.mto  non  l'i'cero  le  stnmiere  do- 
minazioni che  dal  nudioevo  al- 
l'epoca moderna  e])bero  in  mano 
le  sorli  dilla  Sicilia.  Tutto  cadde 
in  alihandono,  tutto  venne  di- 
strutto dall'  iii'noranza  accoppiata 
alla  perfidia,  o  ingoiato  dal  tempo 
lasciato  libero  nell.i  .sua  triste,  dis- 
solvente opera. 

Uuando  rosseggiano  i  tratnor.ti 
sulle  aeijue  azzurre  e  sonanti  del 
gran  porto  ;  percorrendo  il  suolo 
frastagliatamente  r()ccioso  della 
grandiosa  metropoli,  dove  tutto  è 
classico,  anche  il  paesaggio  ;  dove, 
come  canta  Giosuè  Carducci,  «  im- 
menso ondeggia  l'inno  tebano  "  ; 
<lo\-e 

Amore,  amor,   susiirran  l'acque,  e   Alfeo 
i  liiama   nei   verdi  talami   Aretusa 
.\i  noti   amplessi 

sentiamo  assalirci  dallo  sconforto, 
dal  doloroso  sconforto  che  pro- 
\iene  dalla  morte  digli  uomini  e 
dille  cose,  e  rijietiamo  mormo- 
rando Con  un  giocane  poeta  sira- 
cusano,  il    Alajelli  : 

<3ggi   ella  dorme  solitaria  madre 
di   molto  impero.  Candeggiano  le  spiclie 
al  capo  augusto,   e   sul   marmoreo  petto 
|iassa   l'aratro. 


*    ■¥ 


..^ 


Siracusa,  ])rima  rlie  città  greca 
lu  eentro  e  eonvegno  di  popola- 
zioni sicule  primiti\'e.  1  risultati 
scientifici  sin  (jui  ottenuti,  frutto 
di  perse\eraiiti  indagini,  han  get- 


vKuriA  iii'.L  i.iiAN  l'diuii  iiu,  l'^^-;l.l;lilfl  M'.i;ri.s\. 
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tato,  appunto,  \i\'a  luce  sulle  ci\-iltà  -iircclIciiirlK-  in  Sicilia,  le  quali  dajjjjriiiia.  e  non 
sono  che  pochi  lustri,  apparivano  semplicementt-  crime  un  miti..  Tali  ricerche,  nonché 
buona  parte  del  sud-est  deirisola,  hanno  a\-ntn  di  mira  la  faninsa  metropoli  siccliota, 
il  cui  splendore  ne  a\'ea  fatto  fini  ira  diiuinticare  le  (irii^ini  e  le  vicende  anteriori. 
Così   Siracusa  preellenica  è  stata  esumata  e   fatta   rivivere  ai    nostri   occhi   dopo    tanti 


11.  Mlli.n   DM.  (,li\N   l'DUIÌJ. 


(Fot.   Brosi', 


secoli  di  ol.)]i(_)  :  essa  ci  si  rivela  attraversi:)  gli  «iscuri  passi  della  morte,  nelle  tombe 
religiosamente  scavate  nella  roccia  e  nel  dovizioso  e  vario  materiale  ceramico,  litico 
ed  eneo  in  (\sse  contenut'J.  'jui  le  dispute  sui  misteriosi  .Sicaiii  provenienti,  secondo 
alcuTii,  d.dl'Africa.  secondo  altri  dalla  .Spagna,  e  sui  loro  successori  diritti,  i  .Siculi, 
nominati  fin  nell"  Odis.sea  iXX,  3.^3  —  XXIV,  310,  366,  388),  la  cui  origine  è  pur 
essa  controversa,  volendola  alcuni  attribuire  al  continente  africano  ed  altri  a  fiuello 
italiano.  tro\'an  materia  di  ampia  discussione,  imperocché,  malgrado  l'edacità  continua 
dei  secoli  imjxrvtrsata  su  di  un   pai-se  l.iattuto  da  tanti  popoli,   si  è  a\uta  la  iortuna 


f! 
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IN  VASO  Slcri.O  (llK  llIM'Srisi. 

(K.  Museo  Ardi.). 


c  che  le  differenze  riscon- 
trate nel  loro  corredo  fu- 
nebre altro  non  siano  che 
il  jji  irt.ito  di  momenti  di- 
versi della  loro  cix'iltà.  Jl 
inali  rialr  ceramico,  intan- 
to, scoperto  a  Stentinc-llo, 
in  una  breve  pianura  co- 
steggiante  la  spiaggia-  al 
di  sotti  <  della  terrazza  si- 
racusana, a  nord  della  cit- 
tà ;  ed  a  Matrensa,  presso 
il  classico  Tlemmyrium, 
materiale  oggi  tutto  espo- 
sto nel  R.  Museo  Ar- 
che(  )L.)gico,  presenta  ca- 
ratteri   assolutamente   di- 


di  rinvenire  nelle  funebri 
dimore  I.i  .suppelU'ttile  ca- 
ra ai  defunti  e  segnata 
dell"  impronta  tecnica  di 
epoche  di\-erse,  ]5aralltlc 
cronologicamente  all'  età 
della  pietra,  .ill.i  (iiUnr,i 
di  I  lissarlik,  a  i|nella  di 
Alict'ue  ed  in  ultimo  al 
])eriodo  greco  del  J  )ipy- 
lon  o  geometrico. 

L'Orsi  manifesta  il 
p.u'ere  che  .Sicani  e  Siculi 
formino  una  stes'^a  gente 
uscita  dall'  Africa  setten- 
trionale e  diffusasi  per  il 
l-Xicino  del  Mediterraneo, 
versi   d,[    quelli    dei    .Siculi    veri  e  ])roprii. 

l,a  ceramica  di  (|uei  litoplidi  a]i]iartenenti  a  peipol.izione  iben.i-liguroide  imparen- 
tata con  f|uella  (L'i  dolmens  i'proliabilmente  i  .Sicani  della  leggenda),  i  quali  vivevano 
in  ]iieii,i  età  della  ]iietra  .iViitando  cqianne  seipr.i  tf  rra,  e  che  altri  strumenti  non  co- 
noscemmo tranne  la  potente  .iseia  b.is.dtic.i  ed  il  coltello  siliceo,  merita  o.gni  atten- 
zione ed  esame,  poiché  ci  tro\'iamo  di  fronte  ad  im  popolo  che,  jìcr  ciuanto  primitivo, 
dimostra  sentimento  e  gusto  artistico.  I  suoi  vasi  di  svariata  forma,  fabbricati  .senza 
alcun  uso  di  tornio  e  cotti  .senza  forno,  sono  note\'oli  per  la  bontà  della  pasta,  ed 
il  loro  ornamento  consiste  in  linee  rette  isolate,  o  conformate  a  fasci,  a  triangoli  ed  a 
ronibi,  in  lint  e  spezzate  ed  ondulate,  in  forme  .i  ]iettine,  a  granul.izione,  a  «  pointillé  ». 
motivi  eseguiti  medi.inte  una  ])unta  qu.dsiasi,  imei  stecco  feM'.se  di  osso,  u  a  mezzo- 
di  piccoli  graticci  di  cinnt'lle  o  di  grossi,   roljusti   gamlii  di  paglie  agresti,  aggiungendo, 

in  ultimo,  nei  cavi  delle  imjire^sicmi 
una  sost.mza  depurata,  cmdidissima, 

ottt'iiuta  dal   calcare   lii.inco   tritate>. 

4'    ,^Sk?8ti*2^«'  '"^    tito|(j    di    curiosit.i,     citiann" 

anche  i  tre  awmzi  pl.istici  in  terra- 
cotta rinvenuti  pure  a  SttntinelliT, 
nei  qu.ili  si  tentèi  di  raftigurare  l'a- 
vancorpo di  un  (|uadrupede  fpri\o 
della  testa  e  delle  gambe,  mi    torso 
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umano    niancnntr    di-l    capo  e  tklk-  braccia,  ed  una  lesta  (.l'animale,  iVirse  di  lupo  o 
cane  da  pastore. 

1  Siculi,  .al  ])ari  dei  Sicani,  si  spaisero  nel  territorio  siracusano,  ajjf.ufruppati  qua 
e  là  a  tribù  e  ricoverati  entro  grotte  naturali  o  capanne  di  farina  circ.  lare  ed  ellit- 
tica composte  di  jiagHa  e  di   canne.  Tucidir^e  (\'l.   ,0   narra  che  i  (ireci   li   cacciarono 

da  Ortigia;  oggi   infatti   tale  notizia  è  confermata  dalle 

scoverte  archeologiche   urbane  e  suburbane.    Il    recente 

rinvenimento   di   una  tomI.)a 

sicula  dei    ]irimordi    del   jie- 

riddo    eneo,  presso   la   f.  .nte 

Aretiisa.    a\\enuto    liurante 

i     lavori   di     ci_)siru/.ione    del 

granile    albergo   ■<    Casa   l'o- 
liti   ".   <!    sicuro   indizio  della 

esistenza    di    una     necro])oli 

scavata    lungo   i   margini   di- 

ru]jati  dell'isolotto,   sulla  cui 

sommità,  alla  stessa  L;uisa  dv\ 

Plemmyrium,    avente    (juasi 

1,1  medesima   ctinformazione 

geologica,   sorgevano  le  po- 
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vere  capanne    degli    indigeni   «   che  la  luce  deirdriente  egeo  doveva    completamente 
e\-oluzionare  e  più  tardi  espellere  dalle  coste   ». 

A  manii  a  mano  che  ci  discostiamo  dalla  città,  maggiori  sono  le  traccio  delle 
necropoli  suburbane.  rado  nei  pressi  del  Teatro,  nei  fianchi  del  Temenite.  della  col- 
lina rocciosa  soprastante  al  Fusco,  sul  versante  nord-est  dell'Acradina,  a  Scala  Greca, 
ma  spesso  nel  Plommirio.   a  Matrensa.  ed    a    Cozzo    Pantano.  L'Ortygia  greca  in  tal 


TEMI'IO  COSI  DCTIO  IH   IM\.\  \. 


(Fot.  Brogli. 


guisa  ora  circondata  all'intorn'i,   por  un  raggio    variante    da  due  a  cinque  chilumetri. 
da  villaggi  siculi  sparsi  sulle  alture  e  compisti   di   modeste  capanno. 

Lo  tombe  della  necropoli  già  Reale,  a  S'\a]a  dreca,  dalla  lor  forma  dette  «  a 
forno  »,  soni)  le  più  arcaiclio.  cioè  del  periodo  neolitico,  prive  come  si  presentano 
di  a.nticella  con  finestre  quadre  e  trapezio  e  con  cornice  por  fissare  ad  essa  i  chiu- 
sini. 11  rito  funobn-  di  (|Uol  tom]io  consisteva  nel  deporre  parecchi  cadaveri  accoccolati 
nello  stosso  sopolrro  e  molto  verosimilmente  dopo  scarniti.  Alla  l)i>cca  della  tomba 
si   collocava  talvolta  un   grande    \-aso    a    l«irino,    contenente    forse  provviste  d'acqua 
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ed  il  cad.-U'en-  era  circniulato  di  vasi  di  cattiva  creta  rozzamente  dijiiiiti  a  frii^i  lanini 
su  f<  indo  russi)  vivo,  le  cui  forme  ricordano  ora  llios,  <  ra  i  dolin(-ns,  ed  ora  la  civiltà 
micenea;  od  accanto  al  capo,  si  poiie\ano  coltelli  di  selce,  come  nel  periodi)  succes- 
si vo  quelli   di  bronzo. 

Così  la  necropoli  di  Cozzo  del  Pantano, 
a  sud-est  di  Siracusa,  con  una  distanza  di 
circa  6  chilometri,  composta  opc-i  di  ima  ses- 
santina di  se])olcri  tlislrihuiti  a  piccoli  yrulìpi 
o  isolati,  e  ])rece(luti  .spi  ssi)  da  un'angusta 
anticella,  come  quella  del  i'iemniirio,  ap])ar- 
tengono  al  XIl-Xl  secolo  a.  Cristo  e  sono 
notevoli  j)cr  aver  dato  un  abbondante  mate- 
riale dine  si  manifestano  chiari  gli  influssi 
micenei  avvenuti  ]ier  mezzo  digli  .-inliti  l-'i - 
nici,  i  quali  nei  loro  rap]:)orti  commerciali  con 
i  .Siculi  .stabilirono  cjua  e  là  i  loro  approdi  e 
fattorie  sulle  coste  dell'isola,  impoitando  sto- 
viglie ed  altri  utensili  dall'Oriente  igeo. 


*    * 


Xella  storia  degli  antii;hi  popoli,  il  pitto- 
resco scoglio,  sede  della  protogreca  Ortigia, 
separato  per  breve  spazio  dalla  grande  isola, 
rappresenta  l'anello  di  congiunzione  fra  l' Ca- 
riente e  r( accidente  ;  in  esso  si  prejKirarono  i 
destini  della  civiltà  occidentale  e  con  questa 
la   futura  poti'Uza  di   Roma. 

Dapprima  gli  industri  navigatori  fenici 
ne  percorsero  il  suolo  ed  ai  Siculi  recarono 
la  luce  dell'Oriente  egeo,  modificandone  pro- 
fondamente l'arte  ed  i  costumi  e  lasciando 
immortale,  trionfatore  il  nome  di  .Siracusa  col 
quale  si  volle  forse  denonn'nari'  in  hngu.i 
semitica  il  j)rimo  luogo  orientale  della  .Sicilia 
allora  toccato  dai   loro  agili   navigli. 

Lo  storico  isolotto  non  ilovette  essere  igiioti>  ai  primi  (iieci,  gli  intraprendimi 
Calcidesi,  fondatori  di  Cuma  e  di  Xaxos.  ai  ijuali  anzi  si  attribuisce  1'  importazione 
dairp'.llade  dei  nomi  di  Ortigia.  Aretusa  ed  .\napo;  ma  la  gloria  ('ella  nascita  e  del 
sorgere  della  città  greca  era  risi  rbata  ai  Corintii  cl;e  con  i  ui  i  tli  Calcide  ccndivi- 
ilevano   (1   merito  di  abili   nocchiiri  jjaragonabili  ai    I-"en:ci  per  il  loro  ardlmeiiio. 

^ 
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^■Xrcliia.  avvolto  dalle  nubi  dèlia  tradizione  e  della  leggenda,  sarelibc  stato  il 
fondatore.  Voikista,  come  dicevano  i  (ireci.  della  jìrima  colonia  corinzia  in  (  )ccidente, 
dopo  aver  cacciato,  secondo  quanto  conferma   il   L;Tanili'  .storico   della   guerra   del  Pe- 


.-■  éTi. 
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loponneso,  Tucidide,  i  Siculi,   i   quali   furon   costretti   a  ritirarsi   sulle   montagne    virine 
ed   in  luoghi   imperx'i  lun   muniti  dalla  natura  (735   a.   C.). 

Siracusa  manifesta,  lungo  il  corso  della  sua  storia,  quella  mutabilità  del  carattere 
tanto  nritCNCìle  nella  vita  degli  Stati  ellenici,  ma  nello  stessei  tem])o  tlà  esempio  di 
grande  av\'edutezza  allora  che  scorge  una  (|ualsiasi  minaccia  alla  sua  esistenza:  retta 
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liapprima,  sul  sorq-oro.  da  un  sjoverno  (jlitjarclu'co  detto  dei  Gainori,  disrcndcnti  datili 
antichi  coloni,  dinanzi  al  pericolo  imminente-  di  un'invasione  cartaginese  passa  alla 
tirannide,  cioè  ad  una  innnarcliia  usurpatrice  assolutamente  dispotica,  ed  accetta  Ge- 
lone da  Gela,  il  fondatore  della  sitjfnoria  dei  Dinomenidi  da  cui  prende  inizio  e  vigore 
la  ])iiienza  siracusana  e  la  egemonia  che  lo  Stato  quinci  innanzi  accjuista.  combat- 
tendo ora  con  i  Siculi,  ora  con  i  (ireci  finitimi,  ora  con  i  l'unici.  Gelone,  di  cui  si 
\'uol   vedere  la   imagine  nella  bell.i  statu.a  enea    sco\erta  in    Olimpia  e   rappresentata 


.SIRACUSA  M;L  JEMl'O  Sl'MINUOI.O  —  II,   BASIIO.NK  S.  LUCIA  (OI'.A  llE.MlJLITOI. 
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nel  momento  di  guidare  il  cocchici  nei  famosi  giuochi,  vince  ad  Imera  nel  480  a.  C. 
la  celebre  battaglia,  ni.'llo  stesso  gi<irno,  come  si  crede,  che  Salamina  copre  tli  gloria 
gli  Elleni,  e  salva  l.i  ci\'iltà  occidentale  dalla  Ijarbarie  cartaginese.  Allora  .Siracusa  si 
abbellisce  di  templi,  di  pubblici,  sontuosi  edifici,  iil  estende  verso  la  campagna  le  .sue 
mura,  abbracciando  nuovi  pop(.)losi  quartieri;  da  una  parte,  il  sobliorgo  Temenite, 
.sorto,  sotto  gli  auspici  del  Temenos  di  Apollo,  ai  piedi  della  collina  ;  dall'altra,  Acra- 
dina  e  Tica. 

Alle  opere  della   guerra  seguono   (|uel]e  della   jxice,  ad  un   guerritro  come  Gelone 
succede  un  mecenate,  il   fratello  jerone,  \'ineitore  degli  Etruschi  a  Cuma,   non  saiDiente 
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.  ;..,.!.  r.i..  ,ili;i]iu'iiif  Viiiiiioso  <■  tutto  intento  a  far  par- 
.  ..->>-,    i  l'.i..    --    .1.- Ut    Mit    \  iriitrio  nelle  corse,  perle  gnaE, 

,,,v......   ,\Y.-/;.s^z-  .iiirrif  \A:tivc  .il  Santuario  di  DeH,  con- 

,,',1.     l'K'i.    Ts4. .  .ìi.'lir    ;at.  nió    .ill.i    sua    corte  fastosa  i  jriii 

-(,;,■,,;.     .1.1.,  ;iiv\;ii,-».'i  .-.vnir    Siiiumidc  e  Bacchìlide,  il  forte, 
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commettev'£i  l'esecuzione  di  «j'nmdiosi  (wnthcmafa.  Come  Gelone  aveva  dato  incarico 
a  Glaukias  d'Egfina  di  eseg-uire  il  carn:)  e  la  statua  commemoranti  le  sue  vittorie  in 
Olimpia  (Paus.  VI,  o,  4),  così  l'egineta  Onatas  scolpisce  per  Jerone  la  ([uadriya  con- 
sacrata in  Olimpia  dal  fig-lio  Deinomenes  di)])o  l.i  morte  del  padre  l'Paus.  \T11.  42,  8)  ; 
e  Formide,  generale  di  Gelone  e  Jerone,  affida  a  Dionisio  d'Arg-o  e  a  Simone  d'E- 
gina  l'esecuzione  di  akri  monumenti  conimemorati\'i.  destinati  ad  Olimpia  e  a  Delfi 
(Paus.  V,   27,    i). 


I.AIoMI\   l)LI  CU'l'U.i.lM. 
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Il  breve  regno  dell'ultimai  dei  l)inomenidi,  TrasiluiL),  indegnci  di  appartenere  ad 
una  tal  Casa,  segna  la  fine  del  governo  monarchico  ed  il  formarsi  di  una  nuova  co- 
stituzione politica  improntata  tutta  alla  più  schii'tta  e  pura  democrazia.  Durante  la 
repubblica  si  videro  sulla  srena  lumin(.ise  figure  di  prodi  guerrieri  e  di  cittadini  emi- 
nenti, devoti  alla  causa  della  libertà  ed  amantissimi  del  proprio  paese-,  ma  mancò 
sempre  quella  coesione,  c|UC'lla  unità  d'indirizzo,  quel  forte,  unico  volere  che  avean 
reso  lo  Stato  del   gran   Gelone  sicuro  e  jjotente.   I,a  guerra  contro  gli   ^Vteniesi  si  sa- 
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rfblio  chiusa  con  una  catastrofe  a  daiuio  di  Siracusa,  malizialo  tanti  cscmjjj  di  valoic 
dati  dai  suoi,  quali  >ra  U' in  l'esse  i^iunto  in  tempii  (iilipjio,  inviata  dalla  madre  patria 
Corinto,  a  rincuorare  i^li  animi  e  ad  assumere  l.i  din-zinne  sujirem.i  della  cam]ia)>'n;', 
la  quale  fini  ]).)i  disastrosamente  jier  Atene  sul  .yran  porto  e  sulle  sponde  dell'. \ss:- 
napi.    I.a  ])atria  momon"  volle  (-riy'ere  sul   culmine  del    l'ienunirio  o  ]irocisamente  ni-I 


i..\TOMi\  DKi  r.M'i'i<;i:i.\i       lAi.iii.di.Aiii:. 


luogo  denominato  oggi  «  Mondio  »  da  cui  si  abbraccia  la  vist.i  della  atta  e  del  porto, 
un  grande  mausoleo  circolare  co.stiuito  di  colossali  blocchi,  di  cui  apjjena  rimangono 
le  fondamenta,  e  ciò  a  ricordo  dei  caduti  gloriosamente  sul  campo  ili  Inittaglia. 

Cosi  gli  splendidi  decadrammi  di  Eveiicto  e  di  Cimone  fur(  n  coniati  n<  1  pe- 
riodo seguente  di  jiace,  ed  il  trofeo  inciso  nell'esergo  del  rovescio  7);;ri.'  che  alhnla 
al  grandioso  avvenimento   ch'è  imo  dei   più   memorabili   nella  storia  del  mor.do. 


-MnMIA  Di;i.  i;AS\Lb:. 


ot.    lirnt;!! 
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La  domocrazia  fu  ugualmente  im])ari  di  fnuitc^  ad  una  nuova  minaccia  cartap;i- 
ncse.  e  ((Uand"  il  nemico,  spogliando  i  tein]i]i  di  1  )emeter  e  Cora  e  distrus'.q'cndo  le 
tombe  di  (Telone  o  di  Damarete.  era  alle  porte  dell.i  città,  attorno  al  colle  sacro 
dell" Olimpico,  dove  precedentemente  si  erano  accampati  altri  eserciti  in\'asori.  quello 
d'Ippocrate  da  (ìela  nel  493  e  Fateniese.  Siracu'Ja  in  lìionio-j  tmva  un  nunvo  salva- 
tore. Etjli  fonda  la  dinastia  dei  Dionisì,  allarga    i    domini    dello    Stato  dopo  ripetute 


LATOMIA  DLL  l'Ali  \1)1S0. 
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vittorie  riportate  sui  Caitagincsi,  e  con  occhio  vigile  e  sagace  ne  estende  l'influenza 
quasi  dapertutto  in  Sicilia  cil  anche  nel  continente  italiano,  in  maniera  che  il  suo 
reame  acr[uista  la  forma  di  un  Nerii  e  jiroprio  impero.  Ben  a  ragione  esclama,  quindi, 
ITlolm  :  ((  .Sotto  la  tirannide  dei  Diijnisì  .Siracusa  era  il  centro  materiale  degli  Elicili 
d'Occidente.  Ciò  che  Atene  era  nel  V  secolo,  ciò  che  Alessandria  divenne  nel  III, 
II  e  I  secolo  e  Roma  dopo  Augusto,  questo  era  Siracusa  nel  1\'  sec.  a.  C.,  la  città 
alla  (]uale  da  tutte  le  parti  si   guardava  con   ammirazione    ». 
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Dionigi  alle  qualità  di  cfiierriero  valorosissimi)  e  di  esperto  uomo  politico  volle 
unire  quelle  di  poeta,  e  diede,  inoltre,  alla  sua  Corte  il  lustro  della  scienza  ;  ma  una 
odio.«a  leggenda  ce  lo  fa  a]3parire  sotto  una  fosca  luce  come  im  \'erii  despota  so- 
.spettoso  e  crudele,   diffidente  .incile   (|uando  accoglie    Platone,   ingiusto  col  poeta  Fi- 


GrimTA  MICI  i.oiinAi. 
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losseno  che,  da  uomo  libero  e  franco,  non  stimò  bene  lodarne  i  componimenti  poetici. 
Ma,  diipo  di  lui,  Siracusa,  cli'era  giunta  all'apice  della  prosperità  e  della  grandezza, 
comincia  a  discendere  passi;)  passo  per  la  china  della  decadenza.  Il  figlio  Dionigi  II, 
da  tempo  dedito  ai  piaceri  della  vita,  clie  noii  avea  saputo  trar  tesoro  dai  consigli 
di  Platone  ed  avea  scacciato  e  fatto  uccidere  il  saggio  e  probo  Dione  a  lui  per 
.giunta  legato  da  vincoli  di  sangue,  perde  ioen  tosto  il  trono,  poicln-  Timoleone  co- 
rinzio accorre  in  aiuto  delLi  città  e  ne  restaura  le  istituzioni  democratiche.  Grande  e 
nobile  figura  quella  di  1  inioleone,  paragonabile  solo  a  Garibaldi  !  Condottiero  intre- 
pido ed  instancabile,    combatte  i  tanti  tirannelli  che  infestavano  l'Isola  e  sconfigge  i 
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i'artai^incsi  sul  (riinisd;  K'^islat' iri-  illuminato  e  s  q^icnl'-,  ila  r  .nlinanu  mi  liluri  allo 
Stato  sinicusanc)  e  lino  a  t.ipli,  ilurautc  la  sua  Lfloriosa  \-cccliiaia.  conforta  i  ciltatlini 
del  suo  consig'lio.  Ma  i  Siracusani.  (l.>])o  la  di  lui  morte-  a\\'cnuta  nel  33^]  a.  C,  non 
sc])pcro,  iidiacciiiti,  comCr.ino.  da  3^  anni  di  tiranniilc  dioni^iaiia,  rcyycrsi  da  uomini 
liberi  e  ricaddero,   non  yuari  molto,  nella   K-rviiù, 

Ag'atocle,  inieri'se,  figlio  di  Carcino    da    Reggio,  di  gr.mde  e  Ixlla  statura,  caro 


I.IIOI  ]  \    Illa   i.ilKIlM      -    l'Ala  li:n|,M;K. 
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ai  soldati  ed  all;i  ]>lebc,  strenuo  ed  anche  auil.ice  guerriero,  ch'ehlìc  l'ardimento  di 
portar  guerra  ai  Cartaginesi  sino  in  Africa,  apre  per  Siracusa  l'i'fxica  dei  1  )iad(.>clu. 
Intatti  (li  li  a  poco  vediamo  sorgere  gli  avveiitin'ieri  Ice  ta  e  Pirri.)  sino  a  che  si 
arriva  al  regno  mite  e-  sereno  di  [erone  II,  illustrato  dalla  ])resenza  di  .Nnliimede  e 
ralk'grato  dalla  musa  dolce  ed  ingenua  di  'J'eocrito  ;  al  <|uale  mon.irca  segue  il 
nipote  Jeronimo,  finito  di  pugnale  a  J.eontiiioi,  ed  in  ultimo  la  hre\e  e  turiiolenta 
repubbli(;a  che  segna  la  fine  dell'indipendenza  di  .Siracusa  e  l'inizio  del  servag'gio 
r<->manc'^  cioè  di   un   periodo  di   avvilimento  e  di   miseria. 
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Xéssun'altra  città  come  SiiMctisa  offre  un  esempio  più  triste,  jiiù  des'ilante  del- 
l'oliera violenta  e  tenace  che  nel  i^iro  \'f)rtici.iso  dei  secoli  ne  hei  distrutto  i  pni  insio-ni 
monumenti,  testimoni   j^loriosi  tl(  1  suo  splendore. 

AH'inyresso  di  Otiyia,  nella  parte  bassa  e  pianec;'giante,  tmita  »/'  antico  alla 
terraferma,    verso    il   \\  secolo  a.   C.   fu  erett<.i    un   tempio   in  onore  di  Apollo  o,  se- 
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condo  altri,  di  i\rtemidc- ;  sul  <ulmine  dell'isolotto,  a  distanza  di  un  secolo  circa,  ne 
sori^'CN-a  un  altre)  solenne,  s(  litario,  con  la  \ista  del  mare  d.ii.;li  opposti  lati,  consacrato 
ad  Atena,  sulla  cui  cima  scintillava  al  sole  lo  scudo  (.Iella  dea;  e  nelle  vicinanze  di 
i|uest"ultimo.  Ira  ])itti 'resche  c;'rotte  di-lla  spia^'t^ia  sg'or,yava  Aretusa.  Ala  og'gi  osser- 
vandone i  resti,  si  rimane  lì  silenziosi,  dolorosamente  muti,  diii.mzi  ,id  uno  spettacolo 
di  vera  ro\in,i.  Del  primo  tempio  che  do\-ea  essere  esastilo-perijjtero  non  si  .scorgono 
che  pochi,  (|uasi  informi  massi  dissepolti  da  una  A'ecchia  casa,  sorgenti  come  lugubri 
fantasmi,  i  quali  tutta\'ia  presentano  grande    interesse  per  il  loro  carattere  arcaico  e 
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per  un' iscriziiinc  dedicatoria  incisa  nei  gradini  dello  stereobate  col  nome  di  A]}oll()- 
e  (kl  dedicante  Cleoinene.  AFeno  infauste  furon  le  s^rti  del  tempio  di  Atena,  un- 
osastilo-vieriiitero  anch'esso,  f.ibhricato  al  tempo  del  i^ran  (  ielone  e  forse  dopo  la 
battag'lia  d"  Imera  ;  sp.iu'liato  da  \'erre  di'L;li  ornamenti  preziosi  che  l'adornavano,  ed 
adattato  a  chiesa  cristiana,   come    si    dice,    nel    secolo    \'JI.   dal    vescovo  Zosimo.  I\Ia 


l.MOMI  \  HI  S\NTA  vi'\i-:n\. 
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anche  e|ui  il  peristilio  ('■  juito  distrutto.  ]iartr  ili-tnr]iato,  traforati  ad  arco  i  muri  de-lla 
cella,  impiastrii'ciati  n  im|iri;.j'ionati  i  nobili  panico], iri  arehitittemii-i  in  mezzo  a  co- 
struzioni  di   \-arii>  tempei,   normanne,   del    Kin.iseime'nto  (_•  barocci'.". 

La  fonte   Ar(  tusa  cint.ita    da    Pindaro   «    di   Alfeo    .sacro   rist(jro    »,   rice>rc'ati   da 
Vergilio  nei  versi: 

.Mlilic'iini  fani.i  e-.t  Imo  l'.lidi^  a:iiiieni 
Occuillas  cgi^^e  \'ias  siiljter  mare,  tjui  nunc 
(Jrc,   .\rethusa,   tuo  Siculis  coiifunditur  undis. 
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inagnificat.i  da  ("iciroiic  per  la  sua  anii)it'Z/a  i-  da  lui  delta  appunta  "  incredibili 
mat;nituilinc  .',  ha  suflcrti)  ,t;li  allentati  dei^T  uomini  i)iù  clic  d(  1  tenijio  :  ristretta 
probabilmente  daj^li  S])a,i;ini()Ii  durante  le  \<<r<<  (i])ere  di  l'orti l'ieazidne  cnii  le  i^frandi 
gittate  e  con   i  coitnanienti  compiuti   altorno  alla   <itià,   ricevè  l'ultimo  culiìn   verso  la 


m(  tà  deirSoo  (|uando  le  fu   tolto    il    suo    carattere    naturale    di   -^rottone  e  tu  trattata 
Col  compasso,  intonacata  e  lisciata  forse  pi-r  dan-  esecuzione  alla  strana  idea  (in  temjn 


IKAinO  (illKCO. 
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(li  obbrobriosa  servitù)  ili  innalzare  una  statua  in   onere  di  |-'erdinando  II.  il  Ke  l'omba. 
nel   mezzo  di  essa. 

I  granili  lavori  ili  fortificazione,  cui  h"  poc'anzi  acci-nnato.  iniraijresi  sin  ilal  tempr) 
di  Carlo  \'  e  continuali  .ilacremi-nle  sotto  i  suoi  successori,  riuscirono  fatali  alla  lo- 
p(\^Tafia  dell'antica  città  non  meno  che  al  suo  jjatrimonio  nionumentale.  'l'ulto  il  suolo 
ne  fu  messo  a  soqquadro  :  distrutto  il  classico  chersoneso  dove  un  di  soryexa  la  rocca 
dei  1  )ionisì,  sulle  rovine  della  quale  forse  fu  eretto  quel  castello  Marietti  d' origine 
araba  ricordato  dayli  storici,  che  nel  torbido  "400  vide  fra  k'  sue  mura  la  inlelice 
regina  Bianca  perseguitata  dal  vecchio  Cabrerà,  si   costruirono    enormi,  colossali  ba- 
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stioni  fra  rivellini  ci  in  juniiti  IcVcttui  e  decorose  p(ìrte,  si  orili  tutto  un  sisteni.i  di  di- 
fesa, insomma,  pfT  il  ()uale  furono  consumate  le  risorse  del  Comune  e  sacrificati  i 
monumenti,  jirincipalmente  (|Uil]i  clie-  jiiù  erano  a  portata  di  mann  C(ìme  l'ai^ura  n 
mercato  ed  il  gruppo  della  contrada  l'aradiso.  L'ag'ora  o  mercati"  si  sviluppava  per 
un  buon  tratti  1  dalla  spianata  detta  oggi  "  Pozzo  degli  Ingegneri  "  in  direzione  della 
Xeapoli  e  comjirendeva  nel  suo  seno  \ari  eilifici  sontuosi  ciìme  templi  e  palestre. 
Quivi  compar\-e  (  icli  me  inerme  dinanzi  al  popoli)  jur  nniler  conto  del  suo  go\-erno  ; 
quivi  Ducezio,  re  dei  Siculi,  fece  atto  so]i_-nne  di  sottomissione  alla  potenti»  Siracusa  ; 
e  quivi  stessi)  av\'eiinero  i  funerali  di  Timoleone.  Proprio  nel  mercato  fu  innalzata 
la  pira  che  accolse  la  salma  del  grande  liberatore  corintio:  i\i  furon  sepolte  le  sue 
ceneri  e'sovra  la  tomba  fu  en-tto  un  ginnasio  detto  apjjunto  da  lui  "  Timoleonteo  » 
che  poi  nel  periodo  ellenistico-romano  fu  interamente  rici  struito  insieme  con  i  portici 
deiragora.  In  tal  guisa  veniva  rispettata  la  xcilontà  del  ])opolo  siracusano  accorso 
unanime  ad  onorare  la  memoria  dell'eroe,  così  come  era  stato  iiroclamato  dalla  voce 
viva  e  commossa  dell'araldo  ]3cmi-trio  :    "    Il   jj  ipolo  di   .Siracusa  itorta   alla  sepoltura 
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Timnleoiie  di  '1  imi.idcnici  ccirinziri,  chr  (|iii  yiacc.  a  sptsc  dclln  Stit".  ilcstiiiando  pir 
la  spesa  ;o<i  niinc,  ed  lia  stabilito  chi-  in  tutti  >  il  iciiipc)  avvenire  debba  essere  ono- 
rato con  yare  e  nella  musica  e  nelhi  L;innastic.i,  e  nella  corsa  di  i  co(-clii.  perchè  egli 
ha  abbattuto  i  tiraruii,  \inio  i  i)arljari.  rip' iix'Iate  le  maj^i^i^ri  città  ])rinia  disertate  e 
ridato  ai  Greci  della  Sicilia  leggi  e  libertà  ».  J'  ginnasio  (lell'<[)iica  rimana  ira  com- 
posto, forse  alla  stt'ssa  guisa  di  (.|Uclli)  jireesislente,  di  un  Iciupietlo  sontuosamente 
decorato  (come  l'attestano  gli  a\atizi  arcliiuttoiiici  :  architravi,  soffitti  ecc.)  e  di  un 
cicciolo  teatro,   il  tutto  in   mezzo  a  portici. 

.\ello"\stesso  mercato,  nel  quale  pulsava  hi  vita  della  granile  metropoli,  sorgevano 
monumenti  onerari  (ricordata,  fra  le  opere  d'arte  che  l'adornavano,  una  statua  di 
Saffo  rapita  da  X'erre)  e  molto  ]ir' ibal.Mlmenti'  ijudli  di  Jerone  li  e  de  1  tiglio  Gelone  11, 
xd  quali  si  riferiscano  i  due  titoli  scolpiti  in  ].)i'  tr.i  di  Taormina,  quest'ultimo  disse])olto 
dai  vecchi  forti  spagnuoli.  ed  oggi  entrambi  esposti  nel  Museo  Archeologie^,  l'uno 
dedicato  a  tutti   .gli  Dei,  l'altro  a  Giove  Ellanio.  il  protettore  della  nazi'Uialità  ellenic;u 

l,a  vasta  terrazza  dei    Taracati,  un    altipiano    rocciiso    in    parte    aride,  alle  falde 
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del  (]Ual('  si  sviluppava  la  gr.iiidc  città,  circondata  di  ])iidcrc  isf  nuiraL;]ic  (he  la  rcn- 
dcwiiio  addirittura  iiiosjjutjnahilc.  si  protende  a  yuisa  di  un  inmicnso  sjjenmc  Ira 
verdi  campi  dissciiiiiiati  ai  ]):(  di  dei^ii  Iblei,  avente  alla  imiita  estrema,  culminante, 
ciò   che   ne   formava   l'airopuli.    l'iurialo. 

l'ercorrendii  il  snujo  di  Acradina,  i  lie  fu  il  (|Ucntiere  più  nol)ile  e  se  intuoso  di  Ila 
città,   o^mÌ    in    jiarte  occu]iato    dai     si  ililìi  iru;' '    di   S.   Lucia,   con   la  sua  bella,  pittoresca 

s]3iag"i;ia,  frastaL;]iata  di  numerose 
irrotte,  di  aspetti I  strane),  di  forma 
e  trrandezza  varia  ed  alcuni'  l>en 
|irMf..nde  (detti'  tutte  ..  le  j^imtte  di 
Wttimo  I.),  nulla  s'incontra  all' in- 
fuori delle  latomie  e  di  un  avanzo 
di  mnrii.  ],e  latomie  eran  cave  di 
pietra  di  inde  si  estraevano  i  niag'ni- 
tici  hliicclii,  il  cui  ta;^lio  ò  ancora 
\-isil):li-  lu-lle  alte  pareti  obli(|ue  delle 
medesime,  e  che  man  mano  occoi- 
rexMiii  >  ,dla  fal)lirica  degli  edifici  più 
iiii]ii  irtinti  e  delle  mura;  esse  in  se- 
guito furon  destinate  a  carceri  dove 
languirono  miseramente  i  prigionieri 
ateniesi  di  i]jo  la  tragica  fine  della 
loro  camjiagna.  Ma  se  luoghi  di  ])ena 
furon  es.se  un  tem]io,  la  natura  e  la 
mauM  dell'unmii  le  han  trasformate 
'ig.gi  in  giardini  incantevoli  fragranti 
di  zagara,  ])ieni  di  delizinse  dolcezze. 
<  >gni  i|u.irticre  avea  le  sue  la- 
ti imie  ;  così  Acr.Hlina  i|uella  dei  Caj - 
]>iii  l'ini,  splendili, i  nell.i  sua  melanconica,  solenne  (|uiete,  e  le  due  jiiù  piccole  del 
Cisale  o  Intagliatella,  e  di  Xovanteri  ;  Xeajioli  quella  del  Paradiso  e  di  S.  \'enera  ; 
Eiii])iili   ijiiella   del    l-'ilosofo. 

.Sul  ciglione  dell'alta  ^Xcradina.  come  (|ua  e  là  nelle  latomie  del  l'aradisii.  si  no- 
tano grupjji  numerosi  di  nicclùntti  incalvati  nella  roccia,  di  forma  i|uailra  o  rettango- 
lare e  di  \'.iri,i  grandezza,  destinati  a  conti-nere  scultin'e  in  marmi i  n  in  calcare  ed 
anche  ba<sorilie\-i  in  terracntta  con  ra])presentanzi'  allusive  a  gesta  guerresche,  a  vit- 
torie Conseguite  nelle  cijrse.  nei  giuochi  della  |jaleslra.  L'Orsi,  pochi  anni  fa.  rin\-enne 
a    posto  (caso  unici)  uim  di   cotesti  (|uadretti   nella   latomia  di  S.   Venera. 

.\  questo  pro2Ji>situ  ricordiamo  la  notizia   dataci   da  Pausania  che,  cioè,  nell'Olimp. 
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33  '=  64S  a.  C.)  ].i<,''damitlc  di  Sir.icusa  ,ii  i^iudchi  iilim])iri  ottcnnt'  ];i  vittnria  nel 
])ancraziii  e  fin-  di   tale  a\'vciiiiiii'iit<i  csistcv.i     un     iiiiifiini  (ricordo)  presso  le  latomie. 

Mentre  Aci'adina  reslava  snll'altn  eonliiiante  con  Tica,  così  detta  da  un  tempio 
i  retto  in  oniire  dc'lla  dea  l'ortuna  e  posta,  a  n(ird.  verso  l'odierna  Se-ala  L;Teca.  Xea- 
])oli  '^iaecx-a  sulla   ]iianuni   suttustante  raltipiau'i  di  Taraeati   allaeciandc isi  eoi  mercato. 

In  iiliell'cnnen,!  contrada  cnsì  caratteristica  ed  altanii'Ute  su£;',£,resti\'a,  do\-e  taiiti 
ricordi   delle  l'jinclie   trascorse  si   sono  adtmati.   dalla    ci\iltà   sicula   alla   <.^-reca.  ;dla  ro- 
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inana  ed  rdla  nornianna,  ci:ini>sciuta  forse  fin  dal  tempo  liizantino  cid  nome  di  "  l'a- 
radiso  n  pei  simi  numerosi,  olezzanti  yiardini.  era  il  yran(!e  teatro  si.  a\'ato  nella  viva 
roccia  .sul  pendio  d(  1  colle  Temenite  <^va  molto  jirima  foracchiato  di  tornile  dai  Siculi, 
e   in    (jioca    storica    tarda,   dai    Romano] '.izautini. 

Si  vuole  che  il  celelirc  monumento,  di  cui  o.L^i^'i  non  si  \"ede  che  l'ossatura,  ri- 
monti al  tem])o  di  liri'iH'  I  >■  che  in  i  s-^o  siano  si, iti  rajija'i  si  ntati  la  prima  \dlta  i 
il  Persiani  "  di  Kschilo  ;  si  hi,  anzi,  il  nome  dell'. ircliitetto  che  ne  dirt'sse  la  costru- 
zione, cioè  ])emociipo  M\-rilla.  Li  scena  dis^r.iziat. unente  fn  per  intero  distrutta  du- 
rante  l'infausto  ]ieriodo  della    fabbrica    dei    jìrimi    forti  spai^'nuoli,   ed   i   ricordi   che  .si 
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ledano  (•■111  la  iiiaynifica  opera,  taiitn  aininirata  da  Cicerone,  si  riferisruno  al  tempo 
(li  IiPtiie  II.  Infatti,  lun^'o  la  jiarete  della  i^Tandc  ])reciiizioi;e.  si  vedono  incisi  a  let- 
tii'e  (  uliitali,  in  yTeco,  i  nomi  di  (  liove  Olimpico  e  delle  rei^ine  1-ilistide  e  .\ereide 
I /ùisilissiis  /■'ilisfiiÌDS  e  /Uisiììwds  Xrrridiist.  moi^lie  l'ima  di  jeriini-  Il  <•  l'altra  di  (ie- 
l(ine  11.  cui  eran  dedicati  rispetliv.imenle  tre  di  i  nove  cunei  nei  (juali  era  diviso  il 
teatro. 


I  LIVI  NKi.i.  V  i:\\n'\i.\\  siiim:!  sv\  \. 


1  ì.ill'altii  della  conci  si  i^iide  il  jiaiiiirama  stupendo,  indinienticaliile  del  VT.in  porto 
somigliante  ad  un  1.il;ii.  ma  |)iii  ridente  ancnra  jit^r  il  suo  fresco,  intenso  azzurrn. 
chiuso  fra  due  s(_'micerclii  che  dolcemente  rablinicciaiin.  {\,\.  un.i  parte  l'isolotto  di 
(Jrtis4'ia,  dall'altra  le  caiiipaj^iK^  ubertose  dell'. \napo  con  lo  storico  (Uimpiiou  e  il 
prominente,   roccioso   rieinmirin.   il        l'ienn'rium   undosuni        di   Veryilio. 

TressM  il  teatro  è  la  eraiide  hitniiiia  cosi  detta  del  Paradiso  con  le  sue  alte, 
nude  pareti  ciinmate  in  cima  di  fichidindia,  luoijo  veramente  rom.inlico  e  ])ittoresco 
dove  il  Verde  si  abbarbica  su  enormi  nias.si  ili  calcare,  dove  la  p.ice  seleiine  che  vi 
re<.,^na  (.'•  soltanto  interrotta  dal  trillo  dei  pa.sseri  o  dal  gracchiare  delle  cornacchie  che, 
volando  a  stormi,   spargono  un  senso  di  tristezza. 
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I.a  strana.  mfra\-Ì£;-liosa  sjifli  mca  cliiainata  col  nonip  di  "  Oncclnn  di  DionìtiM  o 
Dionisio  11  dal  ]iitti'rf  ÌMiidK'lrmticlo  da  ("aravagjfio.  attorni  alla  (|ualf  si  i'-  tessuta 
lina  tetra  le.yt;-cnda,  il  cui  ])rinci]iak'  ])rntaii-( mista  >'■  DionÌL;i  il  \cccliiii  che  dell'i  co 
straordinaria  si  sareldie  servito  ])er  ascoltare  i  lauieiiii  dei  jiriuionieri  politici;  e  la 
Cf.ritiyua,  jiittori'sca  Grotta  dei  Cordai  che  si  nibra  creata  dalla  fant.isia  di  un  jiittore. 
con   la    sua   jiatina    nerastra,   con    s])i  eie   di   j^iloni   sojnii^iianti    a    stalattiti.   i|ua   e   l.ì  ta])- 


II,   M,M  \l  lll;il   III    I;M.\  KIH.IIK. 
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pezzata  alle  jxireti  di  capelvenere  cadente  a  ciocche,  e  gocciolante  di  fresca  e  pura 
ai:i|ua,  d.'iniio  alla  \asta  latoniia  uno  sfonda  ]iMteuteniente  sceno.e'rafico  che  desta  in- 
teresse  e  curiosità  nell'animo  dillo  spettatore. 

1  coli  issali  massi  sjiarsi  nell'ami  "ito  di  essa  ed  il  rudere  in  forma  di  pilone  snr- 
.yente  quasi  nel  mezzo.  so\-r,i  cui  si  \'edouii  i  resti  di  mia  \eccliia  casetta,  dan  modo 
di  immaL;inare  i|uanto  grande  fosse  il  ^rottone  che,  a  somiglianza  di  quello  dei  Cordai, 
.spMrL;e\-a    in    fuma   e  che  cadde  in   seguito  al   terremoto  del    U'Oj. 


S  I  K  A  C  rSA  5S 

K  i|\ii  ])rcsso  ('■  l'Ara,  liui'^'a  UHM  st.iilin,  rir  >rilala  da  F^^xli >ri >.  cdifiri.)  soMtii'>si. 
roint'  attestano  t,''Ii  avanzi,  sul  (|uali-  si  dice  siani)  stati  sacrificali  in  una  sol  \-.  .Ita 
45  )  b  )\'i,  (|Ui'irAra  chi',  sebhi-nc  eretta  da  lerone  II,  jìniva  come  il  culto  della  libi  rtà. 
set^'uendo  un'antica  tradizione  risalente  alla  cacciala  dei  Dinimienitli  quantlo  furono 
istituite  le  feste  dette  .appunto  clnitirii  AA  nome  di  (  iio\-e  F.leuterio  cui  eran  dedicate, 
fosse  durato  sino  a  tardi.  Oltre  ad  alciuii  bei  jxzzi  di  coronainento  rimasti  sul  posto. 
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furon  (|uivi  rinvi  miti  il  colossale  telamone  rivestiti)  di  stucco  e  la  espressiva  testi  di 
Zeus  che  ricorda   tanto  (|U(ll,i  di   Otricoli,  esposti  nel   Museo  Arciieologico. 

Dal  ;-;rui)])o  dil  i'.iradi.so  salendo  per  la  sir.ula  dei  Grotticelli.  do\e  sono  yli 
avanzi  dell, 1  necropoli  romano-bizantina  e  do\'e  si  addita,  ma  senza  alcini  fondani»  nto, 
■in  preteso  sepolcro  di  Archimi  de,  si  entra  nei  campi  ora  brulli  < d  i>ra  verdi  del 
liuffalaro  .seguiti  sempre,  lungo  il  cammino,  tlalla  \ista  lieta  e  gioconda  della  città, 
del  gran  porto  e  (U'ila  lussureggiante'  vallai, i  dell'Anapo,  e  in  poco  più  di  mt  zz'or.i 
si   giunge  al  colle  Eurialo  sovra  cui  .sorgeva  il  famoso  castello. 
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Dionii^i  il  vecchio,  ammaestrato  dalla  esperienza,  nel  prepararsi  alla  guerra  contro 
i  Cariaginesi,  provvide  alla  costruzione  di  una  così  grande  fortezza  sul  punto  culmi- 
nante della  terrazza  di  Epiimli,  che  unita  con  la  cinta  murale  attorno  all'altipiano  (la 
sola  muraglia  imnl  fu  innalzata  in  \'cnti  giorni!),  avrelilje  dovuto  servire  come  for- 
niidiiliile  ]iirnii  di  difesa  in  caso  di  iii\'asioni  straniere  sia  ]nT  jimteggere  le  comuni- 
caziiini  di   .Siracusa  ci  in   l'interno  dt'll'ls.ila  rome  per  a\-cre  una  base  d'operazione  ben 


l'\\"i'.\ii  \  ii\L  i;\siij.i,(i  I  I  i;i  \i.i). 


(1  ot.  lìio^i). 


salda  quando  si  volesse  prendere  l'offensiva  contro  qu.ilsiasi  minaccia  dal  nord  oda) 
sud.  Il  grandioso  castello  fronteggiato  da  cinque  torri  sulle  i|uali  dovettero  agire  le 
catapulte  inventate  nel  303  a.  C.  da  una  cimimissione  di  tecnici,  fu  co,struito  in  sei 
anni,  dal  402  al  3117  a.  ( '.,  occupando  una  su[5erficie  di  15.000  metri  (|uadrati.  Esso 
era  munito  di  tutto  un  coiuplesso  ingegnoso  di  opere  di  difesa,  cioè  di  fossati  e  di 
gallerie  scavate  nelLi  roccia  die  mettevano  in  comunicazione  i  vari  recinti  fortificati 
con  l'interno  del   maschio. 
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I  .a  luiu.in  inz.i  (k'ila  città  niudcriKi  v  valsa  t'i  irtunatamciitc  a  salvare,  attra\T-rs() 
i  siedi,  i  iicilissimi  avanzi  murari  di  codesto  meravigliosa)  monumento  che,  (|uantun(|ue 
smantellato,  riesce  a  dare  un  raro  esiMn])io  dell'antica  arte  militare,  nel  tempo  stesso 
•clic  suscita  tanti  emozionanti  ricordi  d<'lia  storia  di  Siracusa.  Oui  le  ])ai^"ine  di  i.i'/io 
acciuistano  mai^.u'ior  colorito  ed  et'Iicacia  (lescritti\a  nu'ssi  a  riscontro  con  i  hio'^lii  nie- 
morandi   calcati   dalli'  tru])pe  del  console  .M;;r<'ellf  i.  A  nord,  sulla  sottostante  rada  Leon. 
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<lo\'e  due  secoli   innanzi    i-rano    sbarcali    i^Ii     .\teniesi,    scinsero   i    Romani   e  di   là  essi 
mo.ssero  ad   assediare   il  castello,    i   cui    difensori,     alline,    i'uron   ci>-;tretti   ad  arrendersi 
con   l'onore  delle  anni,   quando,   \ista.    occujiata    la     F]iipoIi.   ]ierdette;o  oyiii   s]!eranza 
iClla  salvezza   della   città   (.^12    a.   ('.». 

I.e  bellezze  della  natura,  dalle  (|uali  soii  circondati  i  mas^nifici  ruderi,  altrayyono. 
anzi  dirò  meglio  incatc-nano  senijn'e  jiiù  l'amiuirazione  (kl  visitatore.  A  nord  la  in- 
cantevole ri\iera  con  il  jiorto  Trogik}  a  forma  di  grande  scmicercliio.  con  la  storica 
penisoletta   di     Tliapsos  {O'^gì   .Maynisit,   il   seno   mei^arese.  Au^aista,  e   in    fondo   Catania 
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con  la  inai'stosa,  imponente  massa  ('.eH'Iìtna  ;  a  siul,  la  immensa  verdenfgiante  distesa 
della  valle  dell'. \nnpo  qua  e  là  popolata  di  oliveti  secolari.  di.tiTadaiite  dolcemente  in 
salita  sin<i  a  toccare  la  catena  deyli  ]blei  ;    ad    est,    la    brulla  terrazza  di   Epipoli   co- 


i;\T\C0Miii:  CASSI  \. 


sj  arsa  di  macerie  e  ad  ovest,  l'arido,  scosceso  monte  Crimiti  (il  limliri  di  Teocrito) 
ed  il  siiiiafiiro  di  Bel  vedere  S(>rtj;ente  so^•ra  un  pog-o-io  ai  cui  piedi  giace  un  po\'ero 
\illaggi(  '. 

1,' augusta  ]  eiitapcili,   di\tnuta  romana,  dec.idde  rapidamente;  la  guerra  poi  contro 


SI  1<  A  CTS  A  r,5 

l'iinpcii  ne  esaurì   le  forze  estremi'   tanto  che   Aimusto  riconoljljc  il    hi^otrno  di     rin- 
saii'^uarla   iii\'ianilole   iiii.i   colonia. 

Spogliata  dal  gaudente  e  rapace  \'cTre  delle  o])ere  d'arte  più  preziose  cotne 
statue.  j)ittiire  ed  avori,  che  ornavano  i  templi,  la  città  Lfià  cosi  amiiia,  cosi  './rande, 
di  iSo  stadi,  si  ridussi'  di  nuiivo  ai.;li  antiusti  confini  di  Orti'./ia  e  ad  alcune  jtarti 
vicine  della  terraferma. 


i;vìm;()MI:ì.  liAssrA  —  l'f]  n  i;\. 


TI  ginnasio,  cretto  in  onore  di  Tinioleone.  fu  interamente  ricostruito  nel  periodo 
in)[)eriale,  e  su  di  esso  ])iù  tardi.  (|uando  il  culto  del  jrr.mde  liberatore  corintio  <'ra 
caduto  in  oblio,  .sorsero  statue  di  mai;istrati  e  di  matrone.  Anche  Archimede,  che  il 
jìiideroso  inycijno  iledicò  alla  difesa  della  città  durante  l'.issedio  rom.mo.  dopo  un 
.secolo  dalla  sua  morte,  neiravvilimento  del  servat^yio  straniero,  fu  dimenticalo  dayli 
inuneniori  ncpoti  ai  quali  Solo  Cicerone  ne  .idilit'i  il  se])olcro  riconoscibile  d.u  seyni 
dell.i   squadra  e  di'l   cilindro. 

Xella  Contrada  ili   Xe<i].oli.  chi-  dmi'a    essere  mezzo  spojìolata.  jinibabilmente  ,il 
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tempi  1  <li  AiiiLiu.sto  n 
poco  (l<i]>r),  fu  edili- 
rati  )  un  L;'r.in(U-  anti- 
teatro di  inrma  elit- 
tica,  i-a\  andi  <  ]iarlit(> 
dal  SU'  ili  >  rni'ciiiso  f 
supplendn  in  mura- 
tura le  parti  man- 
canti. 1  bei  massi 
squadrati  alla  uia- 
niera  '^Teca,  dimo- 
strano Clinic  alla 
H'randiiisa  cnstruzinne,  nota  ancora  ai  e  «ntadini  di  (|Uclla  c.Lmi)aL,nia  col  nome  di 
Il  Liseo  ■.  ciiiò  a  dire  colosseo,  avessero  posto  mano  li-  maestranze  s'racusane  edu- 
cate all'antica  scuola. 
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Siracusa  coiue  fu  ]irima  a  ricevere  la    lu(-e  dcdl'Oriente  eg'eo,  cosi    anche    prima 
accolse   i|Ui'll,L   dolili   nuo\'a   fede   diffusa   dal   biondo   Nazzareno. 

Alarciano  d'Antiochia,   inviato   da   S.  Piftro,   a]i]iroiiri  alle   sue  ridenti   sjiiaji-ge,  ma 
dovette  jiat^-are  col  jirojirio  sacrificio  il    fervido  apostolato. 

l.ìen  lune'o  intanto  si  iiresenta 
il  martiroli  i;_;iii  siraiusano  comjireri- 
dente  uomini,  doiuie  e  fanciulli  con- 
dannati a  lannuire  nelle  latomie  o 
all'orrida  straL;'e  del  circo,  m.i  nel 
suo  liliro  d'oro  rifulge  il  nome  di 
un.i  nobile,  va^a  e  gentile  don/ella, 
di  Lucia  II  nemica  di  ciascun  cru- 
dele Il  ricordata  affettuosamente  in 
un  epitiifio  del  A'  secijlo  cmne  colei 
Il  ]ier  la  (|uale  non  \i  è  eloe'io  con- 
degno  )i. 

F.  (|ui  cade  acconcio  pari, ire  d(_i 
grandi,  mer.i vigliosi  ijmgei  cristiaui 
della  campae'n,!  .siracusana,  i  (|uali 
jier  la  loro  ini])ortanza  xengono  im- 
mediatamente di  i])o  i|uelli   di    Roma, 

^    „ì  ,       ,  ^  1  ...        f..    ...  HI  m;iimiìk,  i.A'-.su  -  iiwii.i.i:  \i- i.i.M  ll^^\  ma  i.iMiM  1  MiiìKSi'.o). 

oche,    essendo    unici   m    binila   i.er  ,i).,  „„  .,o|„ar,ii..  .li  g.  di  .s,-anno,. 
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vastità  I-   nniinT",   dinii  strani i  ri 'ine  l'antica 

iiK'trnpi  ,li,  schhcnc  iniuii.'-t  rita  e  dissanyiiata 

attravcrs'i   la    duniinazinni-    romana,  cinscr- 

vassi'   tuttavia    incunlcstato  il   pnsto  di   pri- 
ma città  (Ii-ir  Isi.Ia. 

I   sui>i   rimitcri    sotti  Tranci    si    svi>l'-(ro 

nell'arca    <Icl     (|iiarticrc     di     ^Acradina,     che 

do\'cltc  esseri'  abitati)  anche  in  epoca   tarda 

sino  ai    l'>izantini. 

Acc, mto  alle  maij;i^iori  catacombe,  cioi'' 

ijUclle  di  S.  (  iii>\anni.  composte  di   una  litta 

f  vasta   rete  d'ijn  s^'ei.    troviamo    le    minori 

come   qi;elle  di   S.    Maria  di  (  iesù.   probabil- 
mente  le   ]iiii   antiche,  di    e\    Cassia,    laniosa 

per  l'arcosoli.i    di   Mania    illustrato  dal    De 

R<.)ssi,     e     di      S.     Lucia,     oltre      alle      pieci  le 

sparse   qua   e   là   ed   a|ipartemUe  a   comunità   yiiidaiche,    ed   a  s>' tte   ereticali. 

!.<•  catacombe   di  S,   (lioxaimi.   consider.ite    nel     1.  .ro  insieme,   nmi    offrono  sin..ra 

alcuna    testimonianza    sia    artistica    che    epiu;rati(  a  anteriore  a  Costantino,    mentre  l.i 

danno  ])ei   tempi   molto  più   tardi  sino  ,il    \11   sedilo,  quando  c-sse  divennero  im  ta    di 

pii.'ti  isi   ])elleL;TÌnayyl. 

Ciò  non  ostatite.  tmo  dei  risultati  ai  qi'ali  yiunye  il  (.■(jni])ianto  archeoloi,ro  te- 
di sco  (nusepjK-  hiihrer,  si  è 
cht-  l.i  ]jiii  antic.i  tra  le  cat.i- 
combe  siracusane  è  quella  di 
S.  ^^aria  di  lle.sù,  la  qu.ile  ri- 
monterebbe presso  a  ]>oco  al 
111  secfilo  d.  C.  e  che  subito 
dojio  \-errebbero,  in  ordine 
cronolo<;'ico.  le  parti  orient.tli 
della  catacomba  ex  Cassia 
contiti'ue  a  quelle  di  S.  .\[ari.i, 
indi  li.'  occi(h-ntali,  eil  in  tdti- 
mo  quelle  di  S.  (liovaiini  con- 
finanti con  esse,  ma  situai»-  più 
ad  occidente,  del  sec.  1\'. 
DisciTaziatamenti-'  le  cit,.- 
i.itii'u  i  I  -.  mm;/hn..      <  viiiM.in  mi  ii|.  .  \  l.  combi'    a])|)aiono    o;.^-.^i    d   no- 
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stni  iicch'd  nella  Iurn  sche- 
letrica struttura  ei>ii  iniLiliaia 
ili  t'inil)'  L;r,iii(li  e  piccole. 
)i'i1)ili  e  ])I(])  e,  intiiMineiite 
s:-()ii\-' liti- ;  spiiLjiic  del  ricco 
arred, unenti)  un  dì  scintil- 
lante- di  musaici,  di  marmi, 
di  ])itture  che  ne  nrna\-ano 
le  pareti,  u;li  .ircdsoli  ])iiì 
raL;L;"uarde\-iili  e  le  mense 
di-i  sepolcri  dei  martiri.  vSu 
ili  esse  si  scatenarono  le 
lurie  rajiaii  di  oi^ni  tempo 
e  dì  l'yni  p.  ijidIo:  dei  Van- 
dali ariani  di  (tensericn  che, 
come  raccontan  testimoni 
crintem]ior.in(_'i  quali  T'ossi- 
donii>  t-  \'ittcjrio  \"itense,  in- 
\ci\'ano  contro  "  le  chiese, 
le  l~/asilichi-  dei  Santi  martiri. 
i  cimiteri  dei  fedeli  ed  i  mo- 
nasteri "  ;  delle  (  rde  di  To- 
tila  che  nel  549  misero  a 
sacci  il  territi  rio  siracusano; 
di  ( lucile  degli  j\rabi  nelle 
liiru  fre(|uenii  incursioni  dal 
6O0  sinii  all'assedio  dell'Sj'j 
quandi  >  cajìitanati  da  Ased 
P'isero  il  loro  accampamento 
nelli-  latuniie.  bloccando  per 
un  interi)  annn  l' Ortigia.  e 
sino  alla  caduta  deI^^7S,  se- 
guita da  terribile  eccidio  e 
d,d  sacci  1  durati)  due  mesi, 
allorchi'  essi  stabilirono  il 
li  irò  quartier  generale,  come 
narra  il  ci  intemporaneo  mo- 


naco Teodosio  con   forchi  oluri.    mila   vecciiia  Cattedrale  fuori   delle   nun'a. 


ffiC"'^-" 
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A  tante  calaniitcìsc  N'iccnde  che  drciniarc  iiin  chi  sa  (|uanti  tcsdvi  artistici  racchiusi 
nelle  catacunihe,  e  (hi  aQy'iiiiiLi'ersi  il  furiire  ici  nii  «clastici  >  e.  p]  quale  fu  appli(-ato  il 
decreto  di  Le"iie  Isaurio  ui-1  jjfi,  come  è  dato  su])iìiirre  dal  fattn  che  nmltissiiue 
sacre  iniaL;ini  si  vedane)  sfregiate  da  antica  data,  sopratulln  nei  viilti;  la  caccia  allo 
reli(|UÌe  ed  ai  riir])i  dei  santi  avvenuta  ni'l  secnh'  l\:  ed  infine,  la  rici  rea  affanni isa 
di   tes.iri    in^'iuiMutiti   dalla    l,nit,isia    p' ■]!! 'l,ir>-,    e   dnvat.i   siim   ad   epiica   mi  iderna. 
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1  )i  tal  g'uisa  accadde  che  "  manuniessi  i  scpulcri,  s])i  i'_;-|i.iti  i  niarnii,  scrnstati  i 
musaici,  sfrei^'iate  le  ]iitture,  tuUn  cadde  in  al  iliandoin  i,  s' interrari  mn  le  '.^'allerie,  si 
I istruir! mi  1   gli   accessi  ». 

AL;',L;ir.indi  ici  per  il  vastn  e  muto  cimitero  di  S.  (  iiovann',  una  vulta  risonante  cu- 
]iamente  di  .gemiti  e  di  ]ireci,  di  i\e.  ad  m^iii  ]ias^i_).  s'incijntra  ima  niialtitudine  di  tombe 
sparse  -jier  terra,  allineate  nelle  jian  ti,  cniduse  d,i  ])irtutlii.  nella  lorn  desolante  nu- 
dità, vniite  II  riciihne  in  ]iarte,  rischiarate  si  iln  di  i|uan(li  >  in  i  |uanili  >  da  qualche  ragsjio 
di   .d'fresiii  sn|ierstile   cen   le  simili  ilii  he    rap]irrsentan:'i'  dell' < 'r.mli-,   ilill.i   ji.ilma,  del 
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pavone,  (Iella  nax'icelia.  <lcl  ini  mni^Taiiinia  costantiniani),  ci  ajjp.ire  innanzi  aj^-'li  ui-ciii 
Come  ima  macabra  \isionc  di  un  iiimulo  scom])ars()  n<-l  (juale  ebbero  vita  vecchi  ve- 
neranili.  ])rel,iti,  .sacerdoti,  ji.itrizi,  yi^wini  tioreiiti.  \-eryiiii  nel  tior  dej^j'li  anni,  bimbi 
giocondi,  amore  e  sospiro  dei  loro  i^'enilori,  ricordati  <'on  laconica  dolcezza  nelle  nu- 
merose   tavolette  marmoree   form.mti  osi<>i,   ik  1    K.   .\hiseii.   cume    una    tunebre   bil)Iio- 


iMiii.sx  111  s.  uiiHvNM  iin.ii;  i.\im:mMi:i;  -  i\  l'iiiiiA  Mr.iHKXAM;. 


tt'ca,  coi  nomi  soa\'i  iiell' idioma  yreco  ora  di  Zosimo.  or.i  di  \'ittori,i,  (r.\ureliano. 
Marciano,  Tere<iTÌna,  l'.ioln.  lùitichia,  Crisiane.  Catella,  Jlonifacia.  e  alcune  volle  con 
(|Uelli   jia^ani    di    ('alli"]ie.    Irot.irii  ,    Xeraili.i. 

T  \'an  II  cardines  "  diram.mtisi  dall.i  L;Tan(Ie  ;^;illeria,  il  »  cK-cumanus  maximus  », 
conducono  ad  alcune  ca])])ille  con  \olta  a  cu];oIa.  cini|iie  in  tutto,  dette  n  rotuiide  » 
dalla   loro  torma,   piene  CLj'ualmente  di  si  ])oli-ri,  e  dedicate  a   person.iiii^i  eminenti  per 
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nascita,  santità  di  vita  v  di  martirio.  Esse,  esclusa  una  cli'r  anonima,  son  note  coi 
nomi  di  Adolfia.  F.useljio  n  della  Santa  Am])ol]a.  delle  Sette  \'erp;ini  e  di  Antiochia; 
ma  1,1  ])riina  ^■anta  una  mayqiore  celebrità  pur  avrr  dato  il  bi-1  sarcofago  marmoreo 
ol;;,1"Ì    pnssrduln   dal    Musco  AreheoliiLjico. 


CM  ll.hIiM.i;  \Ml]M'.l.iO    [n    Ml^^l\\:    --W    /.(1^IM(I.  I  1- ot.    Ilrogi). 


*        * 


1  )ella  città  bizautiii.i  rliV.blx'  un  ]irri>iil'>  di  s])Iendore,  m.issim.unentr  (|uando  Co- 
staiitc  II  y]  trasferì  hi  srdc  dell' im])i-r(  i,  (|U(lli)  stesso  Ciistante  che  a  Ri  una  aveva 
rubato  le   tegole  d'I   l'.mtheon   e  che   fu   uceisn  da   un    gentiluomo  di  nome   Andrea  a 


t     -.   -ra-^     ,   -^  1^ 
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rol])i  di  scrcliia  mentre  usciva  dal  I)a,i^-nn,  miUa  c'è  rimasto,  tranne  t^li  avanzi  di  una 
bjsilica  sorta  verso  i]  MI  secolo  sovra  la  cripta  di  S.  .Marciali...  e  alla  (|uale  probc'i- 
bilmcnte  apparteneva   il   caj)itello  marmoreo  esposto  nella   sala  cristiana  del  R.  Mu.seo: 


(:\->ii:i,  M,\MAi;i:        i  \  l'niu  \. 


(l'Ut.   -Vliiiarii. 


avanzi   consistenti    in   una   bella   e   spaziosa   abside   le;.;'.intesi    con  l'ini^-resso  del  cimitero. 
]-U   cjuest.i.   l'antica   cattedrale   di    Siracusa. 

Dopo  la  balera  nuisnlmana  che  aimient''i  la  infelice  città,  nvì  periodo  di  lenta  e  fati- 
cijsa  rest.iurazioiie  ,iv\enuta  con  i  Normanni  e  con  >_yì\  .Sve\i,  fu  erett.i  sugli  stc'ssi  ruderi, 
in  corris]!,  >iidenza  dell'.diside  bizantina,  nna  .sontuosa  fabbrica  con  grandi  colonne  .sca- 
nalate in   cale. ire   ad   imit.'iziiine   d.'lle   el.isviclie. 
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J. a  chiosa  niodievalc  roii  la  sottostante  cripta  era  annessa  forse  ad  un  antico  mo- 
nastero  ed  essa  fu  restaurata,  abbellita  e  tenuta  in  onore  siiii)  al  '.tuo,  cioè  sino  al 
tempo  dc'l  vescovo  licllonio  che  vi  contribuì  con  la  sua  munificenza,  f|uando  fu  co- 
struita la  facciata  con  la  rosa  ed  un  poitico  di  cui  restano  j^li  a \ anzi  adattati  in- 
nanzi al   jirospetto  della  moderna  chiesetta,  sorta   dopo  il   teir(moto  (!(1    1^93. 

l.a  cri])ta  di  S.  Marciano  trae  orii^ine  dall'e]ii><M  biz.iiitina  allora  che  si  \-olle  inc-t- 
tere  in  comunicazione-  una  drlli'  rol..n(le  o  caj)pelle  delle  catacomlje.  dove  la  tradizione 
assegfnava  la  s»  poluira  del  ]irinio  vesco\-o  siracusano,  con  la  basilica  sorta  in  suo  onore. 


l'M.lllMO,   MI  >1.M   N,\/IMNM.K  I.' Mlll.  1 1.   l'I    MliM.IS\. 


(l(it.  Alin.iri). 


Essa  ha  pianta  a  torma  tli  e  ri  ce  yTeca  e  tiiì  dal  jìirioili)  normanno  dovette  riavere 
le  cure  amorose  dei  \-esco\i  che  si  succ((lett(  ro  nella  diocesi  siracusana,  i  quali,  (|uar.- 
tuntjue  passati  alla  nuo\a  sede  tiel  tem])io  di  .\tena.  non  dinn  liticarono  l'antica  cat- 
tedrale. Man  mano,  sino  al  300,  le  sue  ]jareti  si  cojjrirono  di  affreschi;  caf)ilelli  d( - 
cerati  dei  simboli  dv^ìi  I{  vangelisti,  coronare  no  le  colonne;  ma  tutto  fu  sconvolto, 
;.4liastat')  dal   terremoto  fatale  elei    lOo;,   che  alibattè   la   sovrastanti-  cliii-sa. 

("io  che  si  fece  in  memoria  di  .S.  .Marciano  si  compiè  anche  in  onore  di  .S.  Lucia; 
accanto  al  suo  sepolcro  sorse  un  monastero,  famosi;)  p(-r  avere  a\'ut<-)  fra  i  suoi  Zosi- 
mo  che  sali  poi  al  seggio  vescovile  e  che  è  ritratto  in  una  bellissima  ] -ala  della  (  at- 
tedralc  attribuita  ad   Ant>.>nell<_i  da    .Messina. 


.\Sli;i,    MAMALK      -    l'AllUCOl.AiU;  IJI.M.'IM  IJiNi). 


il-ot.   Iìro"il. 
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r\i..\/zc)  MnMAi.ni  .i:w7i  -  l'Aiirinor.MiK. 


(I  ot    lir.jii. 


So 
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l,;i  città    (li    (jclone    e  ili    Dionigi  in  due    secijli  di    servaggio    mu.sulmano,     non 
ebbe  grandi.-   imp.trtanza,   .si_-bbene  Edrisi   c<isì   entusiasticamente  ne  parli  :     .  Saraqùsa 


-«     -J1-   wy*jy!".'.'-.'----"'-a'«-'t>-tfc   . 


«L  ,. 


■  ini       "__ 


1 


NKI  \   Il  \i;i\  V         |'M;i  ii;iii  \i;I'. 


è  delle  città  celeberrime  e  dei  più  nobili  paesi  (del  mtindnì.  (  ittadini  e  foresi  ;  d'ogni 
iKinda  cavalcano  alla  volt, i  di  lei  :  a  lei  s'indirizzano  i  merCiitanti  viaggiatijri  di  tutte 
le  regioni.  Sta  nel  mare,  che  la  bagna  da  tutti  i  lati,  se  non  che,  havvi  una  porta 
.1  settentrione,    donde    si   entra  e  si    esce.   Su]ierflun    sarebbe    descrivere    largamente 


itk  , 
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questo  luogo  sì  fami  so,  questa  illustre  mctnijioli  e  rinomata  fortezza.  Essa  ha  due 
porti  senza  jiari  al  mondo;  l'uno  a  mezzogiorno,  maggiore  dell'altro  che  s'ajore.  a 
tramontana  e  ch'ò  jiii'i  noto  (o  piuttosto  ])iù  frequentato).  È  in  .Siracusa  la  meravi- 
gliosa .sorgente  die  s'ai)])ella  An  Xaljlnidi  (l'A-napo  erratamente  nominato  per  l'Are- 
tusa),  la  quali'  spiei-ia  da  una  scogliera  jìrojirio  in  ri\-a  al  mare,  Siracusa  s'agguaglia 
alle  nuiggiori  città  jjel  -lunuero  e  ].i  ricchezza  dei  mercati  delle  grandi  c<jntrade,  dei 
han,   dei  ])alagi,   dei   liagni,   dei   magnifici    edifici,    delle    va.ste    piazze.  Con  ciò  le  ap- 


i;.  ML'SKi]  Ai;i:iiEOi.iii;ico  —  aiìtoiik  ignoto  :  i.\  veiuune  col  i;\mi;i.\o  ki'.\  swti  (l'oLirnco). 


partirli'-  ini  lungo  e  largo  contailo,  con  massarie,  casali,  terreni  fertili  ed  ottimi 
eampi  da  seminare:  dal  c|ual  contado  si  esporta  su  le  na\-i  il  frumento  e  simili  (pro- 
ihizioni  del  suóIijj  in  tiUti  i  ]:>acsi  e  in  tutte  le  regioni.  Dei  giardini  e  delle  frutta  ve 
iir   Ila  (jllre   ogni   credere   ».   (.\mari,   ]*..   a.   s.    1,   p,    -2   e  seg.j. 

.\  partire  d.ii  .\ormanni  e  dagli  .Svevi  fu  considerata  seiuplicemente  come  una 
])iazza  forte;  ma  bisogna  giungere  a  codesti  ultimi  jjer  jjotere  assistere  ad  un 
[irincipio  di  svihqipo  edilizio  nell'ambito  dell' isoletta  alla  quale  oramai  era  ridotta 
i|uella  ci)'-  un   temjw  era  stata  regina  dell'  <  )ccidente. 

L'imperatore  Federigo  vi  cn.sfce   un   castello  sulla   ]iuiita  estrema  guardante  l'ini- 
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lioccatura  del  ii'ran  pnrt>>.  opera  a,s«;ai  pregevole  che  sembra  uscita  dalle  mani  di 
costruttori  ixn-cì  tanto  esatta  è  la  linea  dei  conci  e  la  loro  messa  in  opera,  tanto  s<ì- 
lenne,  maestosa  l'intera  massa  muraria  abbellit.i  tLdla  mÌL;iior  fioritura  delTarte  nordica. 
■Scomparse  le  mura  sìncrone  della  città,  cc)n  le  quali  si  dovea  attaccare  il  formi- 
dabile maschio,  ]jer  le  so\-rapposizioiii  posteriori  di   ejioca  aras^'onesc  distrutte  alla  lor 
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voHa  da  r|uelle  spaL;iniole,  Castel  Maniace  valse  come  esemplare  architettonico  sul 
ciuak-  si  foy-g-iarono  le  migli' >ri  f.ilibriche  siracusane  del  tempo  come,  per  citarne 
qualcuna,  palazzo  Ik-llomo  sorto  xTrso  gli  ultimi  del  secolo  X  III  i- restaurato  in  '^ullo 
SCI  rcio  del   '4<  i  '. 

Tale  fortezza  anche  oggi  è  così  chiamata  dal  nomu  del  celebre  cipitano  bizantino 
(iiorgio  IManiace,  suo  primo  fondatore,  che  tentò  scacciare  gli  Arabi  dalla  Sicilia, 
quello  stesso  Maniace  elio,  in  un  tiinp'j  in  cui  ancora  fer%-eva  la  ricerca  delle  reli- 
(|uie  di  santi,   inviò  all'imperatrice   'JY'odora  a  Costantinopoli   il  corpo  di  Santa  Lucia. 

l'n  secondo  jieriodo  di   rinnovamento  edilizio  a\"venne  nella  seconda  metà  del  '300 
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quando  con  i_;li  AraLj' >iksì  Siracusa  lu  flux'aia  a  sede  della  Camera  reuinale  istituita 
dal  re  I-'ediriro  li  e  riordinata  da  l'edcrieo  JJI  cretto  il  SenT|)lirp,  in  memoria  del 
quale  i  Siracusani  innalzarono  mia  statua  di  bronzo  che  ])oi,  non  si  sa  come,  andò 
lierduta. 

Tu   c|U(l   tempo,   la  potente  Casa  dei  Chiaramonte,  cui  apparteneva  il  palazzo  dirim 
petto  i|Uillii  dei   Xa\a   con   l'arma   i^'entilizia    sotto  il    l'ri'L;'Io  della  Ijifrira  parzialmente 
superstite,   a\ca  ])reso  tant'i  domini'j  che   \i   e.sercitava    quasi    un    comando    dispotico 
ed    indipendente. 
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Altra  famiglia  cospicua  era  quella  di  Alergulen-e  Alacciotta  che  eresse  una  .sontuosa 
casa,  passata  poi  ai  Moncalto  e  da  c'istoro  restaurata  nel  '400,  ricca  di  belle  finestre, 
con  elegantissima  edicola,  entr''  la  (|uale  è  incisa  un"  iscriziijue  magnificante  il  vir- 
tuoso signore  sinitusni/o  e  con   la  data    lòo;. 

Allora  si  diede  mano  anche  alla  costruzione  di  monasteri  e  di  chiese,  che  in  rap- 
]>orto  alle  pro])orzioni  della  (.ittadina,  fiu'ou')  in  numero  eccessivo,  e  nel  1,381  si  cc- 
mìnciava  fra  le  altre  (]Uella  delki  parrocchiale  di  S.  (  liovan  lìattista  coi  beni  di  Pan- 
dolfina  Ca]>ici   nel  ((uartiere  israelitico  pusto  fra  \'ia  (liudeca  e  i  vicoli   adiacenti. 

A  dist.mza  di   un   secolo,   cioè  tra  la   fine   del    '400  e   i  primi   del    seguente,   Sira- 
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nisa  ebbe  a  sul)irf  una   miuva  trasl'c  irniazioiie;  altre  tainiylic  leiulali  si  ajxyiuiiscro  alle 

antiche,  t'  la  ])alazzina  soliria,   Dii  le  belle   l'ineslre  rettanyolari.  deeorata  alla  ])i  irta  di 

ingresso  <li  un   semietTcliio  costolato  a   l'urnia  di   i^rande  \'entaj,;lio,  fii])iesa  a  modello. 

L'arte  catalana   non  manci'i  di  esercitare   la  sua   influenza,  e  (lua  e   là  ik-  abl)i;imo 
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le  prove,  come  nella  edicola  di  l'uria  .M,irin,i.  in  un' .dtra  del  prosjietto  della  graziosa 
chicsc'tla  dei  Miracoli,  adnrno  di  jKirtale  marmnreo  del  i^oi.e  in  una  terza  più  pic- 
cola,  ma  non  meno  interessante,   sulla  scala   del  palazzo   liellonin. 

Nei  primi  anni  del  'ei»,  si   nota  un   considerevole  risveglio.  11  vescovo  Torres  co- 
struisce  il   palazzo  vescovile,   decora   la  Cattedrale  delle  cantorie  e  della  cappella   del 
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Sacramento,  la  cui  volta  \Tniva  ornata  di  alfrcsrlii  tlal  messinese  Ay-ostino  Scilla. 
L'orafo  palermitano  Pietro  Kizzo  eseL;aiisce  la  in.in'nifici  statua  argentea  di  S.  Lucia, 
e  sulla  piazza   del    1  )u()mo  sorg'e  il   nunx-o  edificio  del   Comune. 

Il  terremoto  del  i''g3  distrusse  molto  della  Siracusa  medievale  e  fu  cagione  d'un 
quarto  e  questa  volta  più  completo  rinnnwnnento  edilizin,  alimentato  da  tmo  spagno- 
lesco barocco  die   introdusse  di  moda   grandi   halciini   dalle  mi  n siile  svariate,   scolpite 
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con  inesauribile  sfoggio  di  fantasia,  e  con  ringhiera  a  larga    pancia    battuta    a    mar- 
tello e  talvolta  egregiamente  eseguita. 

Così  accadde  clie  L:  facciate  delle  eleganti  palazzine  del  '400»  furon  soppiantate 
dal  nuovo  stile  e  ben  poche  si  salvarono,  e  i  ])rospetti  delli-  chiese  maggiori,  mona- 
stiche e  conventuali,  vennero  interamente  rifatte,  ili  guisa  che  oggi  la  città  moderna, 
pur  conservando  la  sua  caratteristica,  antica  struttura,  dalle  vie  anguste  e  tortuose, 
presenta  uno  strano  miscuglio  di   medievale  e  di   barocco. 
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Anche  lo  arci  figurative,  nel  jjrìmo  Rinasrimonti\  furono  apprezzate  e  ricercate, 
e  le  numerose  chiese  così  delle  cor])nra/,ioni  come  delle  confraternite  si  arricchirono 
(li   qu.idri  e  di  scolture  di  buona   mani). 
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Ma  se  per  codeste  ultime  lu  d'uiiim  ricorrere  ad  artisti  di  fuori  (ricnrdiamn  una 
statua  della  \'erj.;'iiie  col  Hambino  di  i)i>menico  (lay'ini  ed  una  S.  Lucia  del  titjlio 
Antonello,  come  pure  un'altra  -statua  di  M.ulc.mna  ed  un' edicoletta  di  carattere  lau- 
ranesco),  nmì  fu  sentita  jxr  i  jirimi  tale  hisugno,  t;iacchè,  fra  gli  ultimi  del  '400  ed 
i   ])rimi  del  segxiente,    vissero  j  nella  stessa  citt.'i,   ]iitt<  iridi  un  certo  valore,  come  .Marco 
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Costanzo,   sirai  usano,  v.u   l-'rar.cesci>  tla  l'aduN'a.   moltn  ]>r(.il)ahiliiicntc    jìadrc-    di    Ales- 
sandro, chiamalo  .'■enijjrc  nei  ducumenti  «  l'ado\-ano  j',  ed  infine  (ìiovaii  Maria  Trevisano. 

11   Ahiseii    Archcoloyii'o,   nel   suo  rii^oroso   (jrtlinamento    scientifico,    rispecciiia    le 
vicende  storiche  cui  andò  soytietta  Siracusa  e  buona  parte  della  Sicilia  yroca. 


l'M    \//n    I.  \\/  \     -     I  N  \    1  INI  ^ll;\   (Mi;.    W  i 


1 1  ot.  Alin.iri). 


11  ricco  materiali-  jireellenico  ilhnnina  la  civiltà  dei  Sii  uli  :  le  collezioni  vasco- 
lari formate  dai  jirodoiti  degli  scavi  ilella  grande  necropoli  del  l-'u^co,  parte  distrutta 
e  parte  violata,  e  di  .M(  L;ara  ]  Ivblaea  rasa  al  suolo  nel  482  a\'.  Cristo  da  (ielone, 
insieme  con  i  crati-ri  e  le  f-leganti  liki.tlii'i  di  Cela  e  di  CuiKirina  del  ])iù  bello 
stile  rosse»,   danno  prova  luminosa  della  opulenza   delle  città  siceliote. 

Le-  scolture,   mcilte   delle  ()nali   in    frammenti,   non  .'-ono  in  vi  ro  abbondanti,  essen- 


i. 


l::UcKy 


i-^v- 


c:\s\  Mii;i  I  m;i:i'i,  (ii;\  »  iii'iiii.  iik>  iiiiwi^kiis 


I!.  MlSKii  .Mli:ilKlll.ipi,li;()  iSl  1   iJlSK'.M    III   !..   M  M  i:kiìi '. 


ilot.   nro-i). 


')(> 


1  ALIA    AK  1  ISl'ICA 


dnne  stata  Siracusa  s])(iy'liata  in  uliiiì  tempi)  .i  ci  iminriarc  da  Marcello  e  da  \'erre 
])er  finire  al  '^oo  (|uando  Alfonso  di  AraL;"ona,  ])er  L;ratifican'  l'opera  ti' un  suo  ini(|UO 
emissario,  Gio\Mnni  ^'entinlil^■lia.  che  a  tradimento  a%ea  fatto  scannari-  nel  caste!  Mti- 
niacp  t]uarant,i  y)atrizi  siracusani.  i;li  donò  i  dui'  bellissimi  aric-ti  in  bronzo  posti  sulle 
nienstile  accanto  l'inuresso  dello  stesso  maschio,  uno  dei  ijuali,  il  solo  superstite,  è 
oijij^i  ornamento  de]   MuseoXazion.de  di    l'alermo. 

Ciò  non   ostante,  due   jiezzi   come   la   ormai   celebre  Venere  detta  un  tempo  «  Lan- 

dolina  "  dal  nonie  del  fortunato  scopritore, 
ed  il  torso  efebico  di  l.eontinoi  del  500 
a.  r.  bastano  a  dare  rinomanza  alla  mo- 
desta raccolta. 

La  \'enere  anadiomene,  rinvenuta 
l'anno  i>-o4  nel  giardino  Bona\ia  ai  Ta- 
racati.  c|uantun(jue  mutila,  desta  molto  in- 
ten'sse  ])er  l'accmata  dilijTcnza  con  la  quale 
sono  eseguiti  i  \'an  jiarticolari  anatomici 
del  dorso  e  flei  fianchi.  Essa  ripete  il  so- 
liti} tipo  ])rassitelico  della  dea  ra]ipre.sen- 
tata  un  ])'<'  cliina  sul  da\'anti  col  delfino 
a  lato  ni'l  meimento  di  uscire  dal  bagno, 
in  atto  di  covrirsi  ])udicamente  col  len- 
zui'l  I  disposto  i|uasi  a  mo'  di  conchiglia, 
l'ur  essendo  una  st.itua  decorativa  di  e- 
poca.  tarda,  del  III  o  H  secolo  a.  C,  non 
])uò  ,1  meno  di  celjiire  ])er  la  morbidezza 
e  \'erità  delle  forme  specialmente  del 
torso,  projìrio  di  di  mia  che  ha  raggiunto 
jiieno  V  maturo  svilujipo. 
Alla  rap])resentanz,i  della  bellezza  muliebre  si  aggiunga  la  \'irile.  11  torso  di 
Leontinoi,  infatti,  nelle  siie  linee  arcaiche,  (jffre  un  modillo  di  vera  euritmia 
fisica  in  un  giovane  cui  gli  <'sercizi  dell.i  jjali'stra  haii  ]iroc.icei,ito  vigoria  .n'  muscoli 
e   più  <li   tutto  al   femore  e  al   torace  straordin.iri, unente    s\-ilu])ii.iti. 

M,i  all.i  ]joc,i  ricchi  zza  delle  si'oltiu'e  il  Mum  o  di  .Sir.icus.i  supjilisce  cou  una  do- 
\'izia  non  1  oiiume  ili  terrecotte  di  ogni  tem])o,  di  \arie  torme,  gr.iiidezza  ed  uso,  in 
modo  da  potersi,  con  d, iti  sicuri,  studiare  e  comporre  una  stori, i  della  ])l,istica  siceliota. 
l).ii  pili  .intichi  tempi,  in  Sicilia,  .itteso  il  difetto  di  marmo  bianco,  che  si  dovea 
im])oiiare  dall.i  (ireci.a  o  da  ,dtri  jiaesi  \icini,  e  l'.iblìond.mza  in  sua  \-ece  di  buona 
argill.i,    si    x'cime    forni, nido   im.i    smela   di    pi, istic, itovi  sotto   l'inlliisso  dell', irte  pelopon- 
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iiesiaca.  dalla  quale,  nel  \'  secolo  a.  C.  derivarniKi  (|uei  famosi  Damofilo  e  Gor^'aso 
"  plastae  laudatissimi  »  come  li  chiama  Plinio,  che  furon  chiamati  a  Roma  a  prestar 
Tiipera  lori). 
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Un  eseiii]iin  tipic"  di  C(.idesta  arti-  che  raL;i^iunsf  un  yrado  di  perfezione  mera- 
\Ì!:;liiisa  e  clie  si  ^-ersò.  inoltre,  in  K.^ni  rami .  d'industria,  dalla  dcc<irazione  dei  templi 
■(il  ca\.illii  di  ('.nnarina  del  \T  secolo  a.  (A  e  i^'li  stu])ciidi  fri-i^'i  architettonici  policromi 
di  Siracusa,  (iela,  S.  Mauro  e  Paterno  n»'  sono  un  esemplo,  a  quella  dei  vasi,  come 
<L  (/cnturiiìe,   e  dei   s:n'cofaL;'i,   come  a  (ii-la,   ci    \'ien   dati>  da  una  statua  tfià  raccolta  in 
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fiaiiiiiicnti  in  un  patso  fcrondu  di  tcrroi-ottc,  (  irammicliflf.  V.  un  (iiiiilhriiin  u  rx-7-ol(i 
clic  tr()\'a  riscontro  con  Ic'  scolturc  (lcirAcrii])iiii,  e  ra])])rcscnta  una  divinità  'ila  fiyura 
tlcH'oifcrcntc,  come  altri  vi.rrchho,  assisa  sul  tniuo,  col  sulito  sorrisn  l'isso  dcllr-  ini- 
niati'ini  arcaiche,  riccanient('  vestita,  e  cdu  (|Ualclic  cosa  nella  di'stra  i)roi)al)ilincnti- 
una   frutta'. 
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M.i  Siracusa,  a  prcterenza  di  o.iini  altra,  può  vantare  nelle  terrerutte  una  ])iù 
cnmpk-ta  rappre.seiitaT\za,  possc-dcndone  esemjìlari  dei  inii^duiri  secoli,  cior  dal  \'I.  al 
\'  e  al  I\'  a.  C,  ai  (juali  due  ultimi  a])]i,irtenL;'ono  le  ninuerose  e  sinifolari  testine,  note- 
voli ])t'r  soa\i  atteggiamenti  e  \arietà  di  acconciatura;  ad  l'sst-  si  jiossono  agijiuns.j'ere. 
per  ciiiudere  la  serie  .storica,  (luelle  di  Centurijìc.  nate  nel  ])rimo  fulgore  dell'arte 
elleni.stica,  che  rendono  nella   loro  liellezza   il   miovo  spirito  tutto  giocondo  <_■  .sensuale 
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freschezza  \m  spt-ssn  róng-iunta  una 
maravi.i;'linsa  patina  data  ad  essi  dal 
tem]ii>,  si  vfdniKi  U'  inia;^'iiii  delle  di- 
A'inità  tutelari,  di  Aretusa,  di  Pcrsefcne. 
di  l'allade  unita  al  Peg-asi:i  a  ricordi  > 
di  Corinto  ni-l  ^icrindn  della  sccunda 
demncrazia,  di  (ii<i\'e  FJcuttTin  e  di 
DenietiT,  finn  ai  jiezzi  di  jcrnne  11. 
nei  (juali  si  \-edi'  intrc  )fl<  itta  per  la  ]iri- 
ma  \-iilta  la  figura  del  sr.vrano.  eiiic 
dello  stessii  ler^ne,  e  della  reyina,  la 
'''entile  e  sna\'issinia    l-'ili--tide. 


elle  invase  il  mondo  greco,  detronizzando 
le  si-vere  fiyure  delk^  antiche  divinità  e 
snstitnendd  ad  esse  quelle  ■\nù  amabili  e 
s(ia\"i  di  ^Afrodite  seguita  da  Kros.  il  ])ic- 
(1  ih  1  di'  1  dell"  amore. 

(  )ltre  all'arte  della  terrai  ata.  un'al- 
tra ne  finri  in  Sicilia  e  ])articolarmente 
a  .Sir.ieusa.  quella  (lell.:i  moneta.  ].>en  a 
rai^'inne  intantn  il  Alust-o  siracusano  va 
.  irL;ii;.^iiusi)  di  una  l)ella  e  rara  raccolta 
miniismatica  fnrmata  cnn  aninre  da  un 
l)Ui>n  prete  del  luogo,  il  caunnici)  J.eti- 
tinello.  nella  prima  metà  del  .secolo  scorso, 
nella  c|uale  sono  ra])presentati  i  vari  pe- 
i-iddi  storici  della  città,  dai  (  ieomori  ai 
lirinionli   d<'l    dominio   romano. 

•Sui  tetradrammi   e  didramtiii.  alla  cui 
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.M;i  veri  capnluviTi  del  genere  suno  i  cclchri  (lic.iilr.iiiiini  oniati  (Ii.jni  la  l'ortu- 
iiala  '«lucrra  atcnii-.sc  da  l-.vcnfto  e  da  (  ime  iiu-,  r.iii  la  ln-llissima  ImaHini'  di  Antiisa. 
ricca   nell'acci >nciatura,   ciri-oiidala   tla   tlclfiiii,   dal   jiri'lilo  rii^nrosamiiUi-  '■    ii<'l)iliiicntc 
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Spreco  negli  esemplari  di  ]-".vcneto,  dalie  linei.'  niurbidami'nte  sensuali  in  quelli  di 
Ciinonc. 

La  civiltà  rimana  i-  rappresentata  da  \'ari  Ir.immmti  arcliitett' iniei  i-  da  L;Tatuli 
statue,  una  di    matrona  non    spregevole,   ed  altre  togate  che  decoravano  il   (iinnasio. 

J.a  raccolta    cristiano-bizantina  è  costituita  dal  corredo  funebre  tratto  d. die  cita- 
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combf  (■  dalla  niTiM]ii>li  ilei  (  irotticclli,  acrrcsriiitn  di  recente  dal  materiale  srovfrto 
a  ('aniiicattini  ed  a  Ah 'dica,  ci  insistente  in  l.ielk-  tiale  dì  \-etrij.  eri.  tibijie  ed  altri 
oy<.;"etti   di   iisn  ]Hrsiinale. 

Ala  il  ni'Miuinentii  insiq-nc  è  .<;eni]ire  il  .«arci )f ay^ i  niarni^reo  di  ,\deltia  riiuenuto 
nelle  c.itac<  inibe  di  S.  Ginvanni.  entri  >  la  eajiiiella  che  da  essi  i  ha  presi  i  il  nume,  e 
dove  rimane  a  testimime  il  fi  issi  >  che  L  i  nasce  mdcN'a.  L'upera.  miraliile  per  freschezza 
di   Ci  inst-rvazii  ine,   apjiartienc  al   l\'-\'  si.'cul.i  e  ricurila   ,\delfia    «chiarissima    donna». 


I;.  MI  ^|MI  \iii,iiEui.Mi;ii:ii  -  i: \<^0I!Ii.ifaii  ih   M'.ri.i  I  I  \  i\   iiaiinuii  i  \  —  in  i:enti  lui'i-:. 


mo.u'lie  del  cniiti-  \'alerii  i  che  nel  lireve  jaeriodo  i  istri 'li'i  ito  fu  ioi)ir\  di  Siracusa.  Sul 
prospetto.  i?ifatti,  de!  cnverchio.  nc-I  mezzo,  una  tari^'a,  si  irretta  da  due  genietti,  reca 
la  .seguente  .■■critta  : 

k;  aiiI  I  1  lA  i:.F. 

l'iisiTA    1  OM  Al; 
r.AI  I  M    COMI  I  is 


i.,a  fronte  della  cassa  è  di'Corata,  ne]  centro,  dei  imsti  di  ^Vdelfia  e  \'alerio  rac- 
chiusi in  mia  coni'higlia,  i-  in  tre  zmie  iirizzontali  di  \',irie  scene  ad  alto  rilievo  tolte 
dal  vecchio  e  nuiA'o  1  est.imento  :  la  Xati\'ità.  l.i  Vergine  in  trono,  ai  cui  piedi  si  vede 
una  donna  gini  n-chioni  ])ri  ili,iliilnìinte  Adelfi.i)  ed  .altre  tri'  ali"  iin])ie(li  ;  Mosr  che 
fa   scaturire    raci|u.i    dal    niinite   simlioli  ggiato    in    una   testa  senile  :  il  sairiticio  d'Isacco; 


[(.    MrSIO    ARCHKOI.OdICO    —    SIAIIA    IN     1 1  PKACd  I  T  A   —   HA    (.RAMMIiMI  1  I  . 
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de-sù  in  scml>iaiiz('  ili  aili'k'Sfciitc  dà  la  vista  al  cii'Cd  ;  (  iesù  che  iiir)ltiplic-a  i  pani: 
la  RisurrL'zi'inr  di  l.azzari>:  M'isr  che  riceve  le  tavDle;  (iesù  che  saii.i  l'heiiiorroissa  ; 
(iesù  <■  S.  Pietm;  (iesù  die  dà  ad  J-\'a  l'at^nelln  e  ad  Ad.imi.i  le  spisfhe  ;  l'Adorazione 
dei  Mayi  ;  Adami)  ed  Eva:  l'entrata  a  (  ierusaleninie  :  i  tre  L;ii-i\ani  iìahilonesi  che  si 
ritiutano   di    adorare    Xahncco. 

l.a  raccolta  artistica,  destinata  ad  ornare  le  austere  sale  del  pal.izzo  Bellomo, 
coniin'cnde  scolture  nie<lieva]i  e  del  Rinascimento,  (Hiailri.  ori,  bronzi,  ni. cioliche.  stoffe 
e  merletti. 


r..   in  Mii   m;ciii:iiI,()i,ii,"     -  si\ii  \  i/.h  i  sii;i    i\    ii:i;]i  \(.{ii  i  \        ii\  i\\i\i;i\\. 


l''ra  le  ])rime  è  detono  di  nota  il  sarcifao-o  in  marmo  di  {linvaiini  Cardinas.  o'o- 
vernatore  della  Camera  resinale  iicl;'!!  ultimi  del  '400,  il  qual  la\oro  manifesta  una 
certa  coni])ostezza  e  i^Tazia  direi  (ju.isi  toS(  ana  nella  tiijura  dell'i'Stinto  e  nei  par- 
ticolari  decorati\i. 

Le  ])itture.  I.i  maLjyior  ]iart<'  su  t,i\ola  ed  ali  une  di  valore^  riflettono  alquanta 
luce  sull'arte  siciliana  del  sei'olo  W  :  fra  esse  \' ha  un  prezioso  cimelio,  un'Annuncia- 
zione, lìcllissima  ]ier  quanto  guasta,  di  Antouejld  da  Messili. i,  ■  ipeiM  documentata,  pro- 
\eniente   dall.i  (  liìes.i   omonima    di    l'.d.izzoio   Aircide. 


SI  R  AC  rsA 


l 


¥>^è 
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Altri  (|U.ulri  S(;mi]i,iti  mir.ic'iilnsariiciitc  ,ill;i  inruri.i  i-  all.i  rovina  ini,  in  ispi-ric 
neirSoo,  andò  csjìnstn  il  ]>atrimi  «iiìd  jiitlnrico  .siciliai)"  (Irilc  ilnf^c  >•  dei  iii<  inasiiri. 
iiuritail  l' attcnzinne  (lii;li  stiulinsi,  v'mh-  tre  aiinitn'  di  si-unla  ])rcaiitiiniiliana.  due 
riiii  la  dolce  inia'^inc  della  \'(  r^iiic  Ir.i  santi,  e  la  terza  eim  (|uella  di  S.  1  ,i>ri-ii/.i  i.  i 
Si  ciiiitanii  aneitra,  "hre  a  luii'ii  luniierudi  lavale  tic,  ciirinsi  di'cuniniti  del  im'd- 
trarsi  delle    antiche     hirnie    hiz.mline   in   Sicilia    sino  al   '|   e    '500,   mia    Madoinia    c"\ 

l'ainl)in'  >  Ira  S.  M,ir- 

u;lierita  e  S.  1  '>arliai-a 

di  Antcìnellii  l'an.>r- 

niita  :  nn  S.  Ayi>sliiii  1 

di  (  V\i  ixan  .Maria'I'rc- 

\'isani  1  e  una  Santa 

Casa  di  Loreto  dell.. 

stessi)     j)ittiire    e  di 

Alessandro  Pado\M- 

11. .,  \  issati  entranil)i 

in   Siracusa   nei   ]iri- 

mi   anni   del   "5'"'. 


11  liunie  Ana|i... 
tanto  celebri'  e  de- 
cantato, scaturisce 
d.d  in.  .lite  I  .aur: .  ]).  .- 
co  al  di  là  di  l'.i- 
lazzolo  .Acreide.  e 
do]jo  a\err  t.irluo- 
sanii-nte  spirato  fra 
monti,  colli  e  balze, 
passata  la  stretta 
"'■..la   di    l'antalica   e 


11.  iirsK.i  uii.iiKiiiiHai;.!      .:viu.:\nii\  in  iku- 
ii\.:.iri  \       i.\  iaiii;KMi. 


u.  Mr>K.i  \iii;iii;iii.i...ioi      k\.\.ii 
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percorso  Ir  ìk-Uc  c  ondulate  campagne  di  Idoridia.  scende  pir  la  irriijua  pianura  si- 
racusana attraversando  impicciolito  il  Tantano  I\lag-no  (la  Syraka  degli  antichi),  ora 
prosciugato,   e  sbdreaiido  nel   gran  ]K)rto  a  ])onente  di  Siracusa. 

].o  storico  ciirso,  in  quc-sti  ultimi   anni,   ha  perduta  una    singolarità  tutta  |)rc.ipria 
e  pittoresca,   (jutlla   di  uno    dei    sui  à   attlueiiti.   il   Ciane,   che  originane!')  da  una  fonte 


l;.   Ili  SI  (1    \ll(,IIKOL0l.li:o  —   llUslI)   Lil    AlilKMIUK,  l\    II'.HIUCU  l' FA    -   1)1  CKM'CIU  I'.-;. 


quasi  di  forma  circolare,  tonosciuta  volgarmente  col  nome  di  «  Pisma  )>,  e  da  un'al- 
tra più  piccola  chiamata  in  e  mtrapjjo.'-td  o  Pismi  tta  »  (manifestazioni  entrambe  de- 
gli strati  acquiferi  di  cui  è  ricci)  il  sunln  della  città  v  dei  dintorni;,  mischiava  le  sue 
dolci  acque  cdii    (|uelle   di  1   fiume.   Perù   ()vidiii: 

(juaque   suis   C'\  aneii  miscet   Anapus  aquis. 
I  lavori   di  bonifica  dell'agro    siracusano  ci indussero  alla  necessità  di     do\er  de- 


MIMil   \l;' IIKiil(li.|i;ii         llIlKljulIK  hi  i.ii;i;KNn. 
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li.  sirsico  \iii,iii.ij|,(ii;i,.ii    -   iKiiUKciiiri:. 


il- ut,  (.'riipì)s- 


^•iare  versi  >  il  mare  il  Ciane  con  grave  danno  della  sua  bellezza  n.iturale  e  del  suo- 
storici!  carattere. 

Così  le  sponde  della  t'unte  dime  quelle  ilei  xiciii'i  bacino  snno  seminate  di  alti, 
verdeggianti  papiri,  unici  in  Kur.  ipa.  disposti  a  guisa  di  spalliera,  ora  diritti  .sullo 
stelu,  ed  ora  col  bel  ciuffi  i  penzolante,  che  dannn  un  aspetto  tutto  orientale  al  pae- 
sag'gio  e  destami  i   jiii'i   di  ilei  ricordi. 

-Il  poeta  sirai  iisanii  Tnmmaso  (largalln  così  canta\'a  : 

Sah'e,   o   tlotta   pianta, 
Salve,  io  dicea,    liglia  del   Nil,   che   queste 
Mie   piagge   onori  I  Tue  sottili   libre 
Mentre  il  tricu-ipide  stelo  or   mute   a\volge 
l.)uanto,   in   volumi   iuteste.   eran    loquaci  1 

e  al  canto  del   tradultor   ili  (Jrazio  ha  aggiuntu  una   jjoetica  pagina  il   Renan  che  alla- 

nobile  Ciperacea   ha  .sciolto  un   caldi  i 
inno  di   ammirazione. 

.Si  vuole  che  un  temjìiei  sor- 
gesse nelle  vicinanze,  in  uni  ire  di 
("lane,  l'infelice  figlia  di  l'ersefone 
rapita  da  llades,  colei  che  a  forza 
di  ]jiangere  hi  cijnx'ertita  in  fnnte, 
ed  il  cui  pietoso  caso  pare  sia  ricor- 
dato da  qualche  melanconico  .salice 
soreente  luni^o   il  fiume. 


ri.  Mr.sKo  .Midi.  -  iMuiAcorn. 
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.Ma  ('ci  teni])i(")  di  Ciane  imn  si  Irnva  hi  bmiiii  niciicma  traccia,  e  suld  i  resti 
ihll'i  iliiii]iiron  ciiii  k-  l'ue  cnliinne  snlciini.  maestose,  le  sole  rimaste  di  sei  ijià  untate 
nel  'uno  d,iir,ircliiiil(iy'o  siract'.sano  \'inct'nzi)  Miraliella.  insiline  con  gli  avanzi  delln 
.stetenhate.  testimi  iiiiann  Tesistenza  di  (|iiel  cilclìrc  santuario,  decoratii  di  terrecotte 
policrome  e  risalente  al  see.  \'I1  a.  ('..  atti 'rm  >  al  (|nali-  si  s\-olseri)  fatti  sturici  menin- 
ranili.  di  (|tiel  .santuari)  >  sacro  a  Zeus  l'rins,  dature  t]'-]  xcntn  ai  na\ij,;'anti.  nel  quale 
si   ctisti  idn'.Mii  1   i    rc'u'istri   cnntenenti   i    numi    dei   cittadini   siracusani. 

La  statua  del  numi'  era  vestita  di  un  mantelli)  d'oro  massiccii  i  offerti  i  d.i  (ielor.e 
con   le   siiii;.^iie   dei    \-inti   (/arta^inesi,   tnltn   ]>iii   e   sostituito    con     uim  di    lana,   secondr). 


11.    .IIUSKO   AlliaiEliLl.lGICll   —    MOM  MI.Mll   Kl  NKr.l;l     HI   i,lli\A.\M    CAHIllNAS.  ilut.    liru^'i  1. 


tuia  le<4L;enila,  da  ]  lionig'i  per  la  ragii>ne  ch'esso  era  tri'jijio  freddo  nell'inverno  e 
pesante  nel!"  rst.Ue.  Ala  il  tempio  do\'eva  essere  ricco  di  dniii  viiti\i  l'a  antica  data. 
Si  racciiiita,  inflitti,  die  ijuandn  Ipiiocrate  di  (tela  piise  il  campo  in  queste  vicinanzi', 
entrò  ni  temjiio  e  snrprese  i  s.icerdnti  eil  alcuni  cittadini  intenti  a  spogliarlo  dei.;li 
arredi  il'nrn.  11  tiranni  i  li  trattò  duramenti'  imne  Litlri  sacrileghi  e  non  toccò  i  tesori 
de]   .i^antuario. 


Presso  l'alpestre  .Sortino.   una   montagna   isnlatae  brulla   nella  sua  veste  rocciosa, 
sorgente  siqierba  fra  i  circi.istanti   altipiani    dennminati    n  Serre  h.    ci.in  una   e]eva;^ione 


SI  i<  AC  rs  A 


iKSUlllI   1(1   S.  1.1  c:lA  —  UF.I.ini  l.Mllll    IN  AUr.KMn. 

niaraxiyliiiso.  lU'll.i  soliuuliui'  so- 
lenne del  luovjf,  )  (iiivc  il  hiancii 
Tenere  del  eali-are  dil  dorso  eaUo 
e  depresso  del  inonte  spicca  in 
mezzo  al  verde  delle  praterie  che 
salgonc).  salgono  e  ])oi  discendono 
fino  a  jirecipitarsi  nella  sotto- 
stante   vallata. 

l'antalica,  sebbene   nota   sin 
dal   "500    ad    antiijuari.   artisti  e 


massima  di  ni.  .;j^.  contiene  la  ])iiì  grandiosa  iie- 
c:rop  >li  sicula  dell'Isola,  ricci  di  (|iiattromila 
tombe  scav.ite  nei  suoi  fianchi  depressi,  ora  sj)arse 
*■(!  ora  aggrui)pate  (|ua  e  là  a  guisa  di  ininierosi 
alveari  che  danno  un  aspetto  <'ar,ilieristico,  stra- 
namente unico  alla  imjjonente.   jiittoresca  massa. 

Ai  suoi  piedi  sc-r])eggia  la  "  cava  ",  cioè  una 
]irofonda  \alle  a  f' irma  quasi  di  immensa  .S.  nel 
cui  tondo  CU]  10  sciirrouo  nioriuorando  le  acijue 
dell'Anapo  e  di  uno  dei  suoi  maggiori  affluenti, 
il    Calciiiara   o   l'iottiglieria. 

1  >allc  alture  \icine,  da  Serra  .Xhnzana  ad  e- 
sempio,    si    coglie    inti-ro  il    jianorama    s])lendido, 
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loiiristes  di  o^'ni  parie  del  mondo  die  la  visitarono  a  solo  titolo  di  curiosità;  nono- 
stante le  depredazioni  suliite  in  tutti  i  tempi  sino  ai  nostri  giorni  ad  opc^ra  dei  soliti 
cercatori  di  tesori,  ha  ac(|uistato  o.ugi  una  vera  celebrità  per  le  .^coverte  \-enute  in 
essa  alla  Iure   in   questi   ultimi   anni. 

Già  da  tenijio  il   rin\eniminio  di   mi   magnifico,   colossale  vaso,  avvenuto    in    un 
eamerone    rettangolare  della   grande     ne{-ro]ioli    insieme    con     molti    altri    più  jaiccoli. 


I'\l,\//ii   MIMCII'M.E  ISEC.  Wll). 


avea  dato  il  segue)  delle  future  rieerclu',  ci  nipinte  ])oi  tl.iir(  >rsi,  die  lian  res(T  abbondante 
messe  di  \asi  con  un  carattere  tutto  .spfci.de,  di  fibule  \  arie  di  forma,  e  di  altri 
bronzi,   fra   i  quali   quei   curiosi  rtisoi,   unici   in  Kuropa. 

11  jirezioso  bacino,  che  sembrerelibe  un'isjiirazione  d'arte  floreale  (nein  moderna 
quindi,  ma  antica  come  l'arte  stessa  ,  fittamente  baccellato  a  linee  x'erticali  e  parallele, 
con  due  anse  acuminate  sulle  spalle,  ]ioggia  sudi  un  gaml)o  cilindrico  s\-asato  al  piede 
ed   è   ili].iinto   in    ros<o   ,i   str.ihicido  ad   iinitazioiu.'   di   im   esemplare    metallico. 
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Innumrri  finestre  cojirono  il  monte,  ma  il  più  vasto  pfruppo  è  costituit<i  dalla 
neeropoli  nord  dox'c  k-  eelle,  complessivamente  circi  i  so  >.  di  torma  circi  dare  od 
elittica  ed  a  volta  ein'va,  grandi  e  ]iiecnlc  secondo  la  ce)ndi/.i( 'ne  sociale  dei  defunti, 
salvo  ,l;1ì  ampi  camerini  rittani^i 'lari  dille  iamiqlie  dei  capi,  sono  aperte  sino  a  sci 
o  sette  (irdini  in  rocce  ([uasi  M-rticali  e  (|uinili  inaccessibili,  sbarrate  da  piccole  e  rozze 
macerie. 

l'antalica  sicula  fiorisce  dal  11  al  HI  periodo  (leir(  >rsi,  cioè  d,il  XI\'  al  IX 
secolo,  e  scompare-  con   lA'lIl  a.  C:  la  storica  i^rende  vita  nel  secolo  I\' con  le  costru- 


— ^i^ViViVF^tw^W 
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i:ilIES\   CONVENTUALE   E  CAPI'ELI.A   DEI,  SEI'OLCI'.O  T'I  S.  l.lifilA, 


zioiii  di  l'iliporto  dovute  forse  a  Dioniyi  di  Siracusa,  ed  arri\a  al  primo  medioevo 
c(uando  di\iene  ricetti'  di  ci 'munita  reliu'iose,  le  quali  scavano  nella  rnccia  k-  abita- 
zioni ed   i   lorii  iiratiri. 

.Ma  dell'abitati'  dell't'tà  sicula  che  dovea  e.ssere  considerevole,  attesa  la  va.>;tità 
della  necropoli,  non  rimane  alcuna  tr.iccia:  es.so  dovette  s\-iilo;('rsi  .sull'altipiano  che 
jìrende  ii  nome  stesso  di  Pantalica,  composti'  di  umili  cajKinne  circolari,  elittiche  e 
])iù  tardi  (|ua(lre  di  les^'irera  costruzione  in  leyno,  canne,  ]i,i,L;lie  e  frasche,  ed  ebbe 
sviluppo  per  la  sicurezza  del  sito  alpestre  e  quindi  inesjuiL^naliile.  jier  la  ricchezza 
delle  ac<|ue  potabili  e  \n-r  la   feracità  del    sui  ilo,    requisiti   tutti     che    attrae\-ani'    una 
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popolazione    vii?orosa  la  mi    attività    era  dedicata   al   jìascolo,    alla    raccia   e   all' arrri- 
coltura. 

Solo  si    vedano    oli  awmzi    iiic.yalitici    di     nn    ])alazzo    ijrinciposcn    (Ai/'n/aroi/) 

sorijtinte  sopra   un   piano  di    formi   r(tt.iiiL,''olar('  e  traslormato   in   età  bizantina.'  detto 


i:iiii:-i\  DKi.i.'eA  i;i)\\KMii  in  s.  Ln.iv       i.v  l'uuiv. 


dai   villani    "  Palazzo  della   Recfina  »,  riconosciuto  dall'Orsi  come    o])era  ])rimitiva   clic 
dovette  ap])arlenere  al   sii^'norc  o  cajm  della   tribù. 

li  stato  moti\'o  di  sorpresa  il  fatto  che  in  c.>ilcsto  nìonumeiito  si  son  trovate^ 
parecchie  forme  di  armi  di  br')nz'i,  la  qual  co-;a  fa  sup[)orre  che  il  diritto  di  fonderle, 
come  un  privilegio  di  zc^cca,  appartenesse  cschisi\anierite  al  j^rincipe  che  l'esercitava 
nel  suo  palazzo. 
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L'Orsi,  iiell'esaminare  il  nidore  singolare,  scrive:  «Qualcuno  degli  Egei  che 
jiocd  iirinia  del  Mille  toccavan  la  costa  siracusana,  si  spinse  o  x'olontarin  o  captivo 
{)er  entro  l.i  valle  deH'AiiajKi  fino  all'aspra  Pantalii-a  che  già  attraeva  merci  egee  e 
si   mise  al   ser\'izio    del    principe    come    dimo^tr.mo    i    princijìì    te(;tonici    della  (irecia 


lil'U.MO   —    S.   LUI.IA    (STAII'\   DI   AllCEMU). 


micenea  nel  mastro  palazzo  ed  anche  lo  schema  planimetrico    che  ricorda  in   qualche 
parte  le   costruzioni   achee  ". 

Lo  stesso  archeologo  si  donianda  come  un  popolo  lapicida  per  eccellenza,  che 
possedeva  una  maravigliosa  attitudine  a  scavare  le  rocce,  attitudine  che  deve  aver 
portato  d.dle  sue  sedi  primitive  dell'Africa,  non  conoscesse  sino  a  tarda  ej^oca  un'arte 
tectonica  (jualsiasi. 
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Snio  nelle  iKcriiiioli  iMstii-ri',  colile  a 
Tlia])sns,  solili  l'in  filli  iiza  della  ei\illà  eyeo- 
niiec  iiea,  si  viC.v  (|iialclu-  teiilali\'o  (li  deco- 
ra/.ioiK^  an  liilettonica  mi  se|iol(ri,  e  imira- 
mciile  in  i|Uell.i  di  (  aslellurcio  si  son  rinve- 
nuti due  eliiu^ini  artisticainenle  lavorali 
clu-  per  la  Sicilia  rappresenlano  i  ])iiì  anlielii 
dociinienli   della  seolmra. 

In  tempi  di  iii\'asinni  harbariilie  o  di 
jirandi  rivoli^inn  mi  jiolitici,  a\  \-eiiuti  diiranle 
il  dominio  liizanliiio.  Tantalica  ti  me  ('a\a 
Ispica  presso  Modica,  ospitò  intere  connmità 
religiose,  le  quali  scelsero  le  yrotte  a  l(_)ro 
dimora,  e  di  (|Ueir  epoca  ci  restano  curiosi 
esemiii  la  chiesa  di  S.  Micidiario,  così 
chiamata  dai  j)aesani.  con  numerose  traccie 
di  ])itturo  ed  iscrizioni  che  ne  coprivan 
le  pareti  e  la  volta,  e  quella  di  S.  Xico- 
licclìio. 
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SeguciuL)  Taira   v.illc  clfirAiiapo,  sempre   \ciria  e  pittoresca,   s'incnntra,  nei  pressi 


della  sorgente  del   fiume,  Palaz/.i 


Acreide.  lieta  dell'aer  puro  e  drl  vc-rde  dei  campi. 
appollaiata  su  di  una  collina 
ai  piedi  del  così  detto  ((  Aere- 
monte  »,  sovra  il  (|uale  fu 
fcjndata  Akrai  d.n  Siracusani 
nel  (167  a.  C,  cioè  dopo  ses- 
santotto anni  dalla  venuta  di 
Archia.  Di  contro,  nella  val- 
lata, si  erge  imponente  la 
Pinita,  una  montagna  scoscesa 
alla  cui  sommità  i  Siculi  sca- 
variìno  le  L  jr^  >  h  mibe. 

Per  la  sua  posizione  essa 
dovette  avere  importanza  più 
che  altro  militare  e  per  molto 
tempo  fu  una  mera  dipen- 
denza di  Siracusa,  alla  quale 
coni*'  una  specie  di  cittadella 
avanzata  proteggeva  i  domini 
dell'interno  dell'Isola.  I.a  sua 
storia  pertanto  si  confonde 
con  (|uella  della  madre  patria. 
Xel  trattato  di  pace  con- 
cluso fni  i  Koniani  e  Jerone 
II,  ^Vkrai  fu  inclusa  fi'a  i  pos- 
.sedimenti  di  (|uel  monarca,  e 
probabilmente  fu  (juello  il  pe- 
riodo della  sua  ])iù  grande  pr<:i- 
sperità. 
1  )uriUite  la  sec^.inda  guerra  punica  seguì  la  sorte  di  .Siracusa  ed  offrì  rifugio 
al    generale  siracusano  Ijjpocrate  sconfitt<:)  ad    .\crilla  dalle  trup]>e  di   Alarcello. 

È  questa  l'ultiuia  memoria  storica  riferentesi  ad  Akrai.  e  bisogna  giungere 
a  Plinio  per  vederla  .mnoverata  fra  le  "  stipendiariae  civitates  »,  ciò  che  fa  pen- 
sare conie  essa,  nel  periodo  romano,  abbia  goduto  di  una  certa  autonomia 
municipale. 
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Interessantissimi  ricordi  di  Akrai  sono  fortunatamente  sopravvissuti  sino  a  noi,  come 
un  bel  teatni  incavato  nella  roccia  mac  .n  sedili  sovrapposti,  ed  accanto,  ad  occidente, 
un  odeon  destinato  agli  esercizi  corali,  Tuno  distribuito  in  nove  cunei  e  l'altro  in  tre. 


IKIIIMO   111  filllVK   OLIMPICO. 


(l'ot.  Noiiving). 


Attorno  a  codesti  due  monumenti  relativamente  ben  con.servati,  con  contorni 
così  netti  e  precisi  da  sembrar  quasi  freschi,  si  apnino  ^•aste  latomie  richiamanti 
alla  memoria  le  siracusane,  dove  in  mezzo  si  nasconde  una  sorpresa,  cioè  la  vista 
di  varie  piccole  catacombe,  alcune  contenenti  sepolcri  a  baldacchino  chiuse  da  tran- 
senne a  traforo. 
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La  lontananza  di  Palazzulci  dalla  osta  ed  il  fatto  che  l'alVitaio  mcdiocvale  e 
modornn  si  mantenne  discosto  dairAcremonte.  giovarono  assai  alla  bimna  tutela  de,£jli 
a\-anzi  driranlica  città,  i  (lU.ili  riniasciM  in^'ombri  e  cjuasi  sepolti  sino  alla  line  del 
■700.  quando  un  benemerito  patrizio  del  Iuolj'o.  il  bar.  Gabriele  Judica.  che  scri.sse  un 
oTosso  volume  sulle  antichità  acrensi.  li  niis(^  ;illa  luce  esplorandone  il  suolo  e  rica- 
\'andone  un  ricci  1  materi.le  disQTaziatamcnte  ora   disperso. 
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Oltre  ai  cosidetti  «Templi  ferali»  consistenti  in  due  grandi  patliylioni  coperti 
di  numi'rosi  nicchiotti  come  quelli  di  Siracusa,  una  curiosità  ben  rara  si  iiresenta  al 
neistro  st^'uardo  nella  contrada  del  Santicllo,  verso  valle,  cioè  i  famosi  Sniitoiìi.  col 
<|ual  nomo  sono  \-ol'_;-armente  indicate  alcmif  Li'randi  figure  .^col|iite  ntlla  roccia,  entro 
nicchie,  raijjjresentanti  per  lo  jiiù  una  di\-inità  muliel)re  secondo  alcuni  Iside-,  seconda 
altri  Demeler)  con  alto  modio  sulla  testa,  .secali la  da  personaggi  di  dimen.sioni  minori. 
Nulla  di  veramente  esatto  si  può  dire  .sul  significalo  di  tali  rappre.sentanze  e  solo  si 
sfis])etta  che  esse  possano  a\ir  rapporto  con  la  vicina  necropoli.  Per  quanto  le  figure 
siano  corro.se  d.d  tempo  e  talune  in  tale  stato  da  esser  quasi  irriconoscibili,  purev 
non   sembra   iincrosiinile  assegnarlo  al    IH  secolo  a.   C. 


PAM  Al  ICA    —    M'CRdPCil.l    SICUI  A    —    l'ARl  ICC  I.A|;|  , 


'AI,\/,/Or,0  ACI'.KlUt.  —  VEUHA  GENEI'.ALK  UtL  l'AESE. 


l'AI.A//li].u    \i:i;l  ILlh   —    IMhll.NU   UKl.   l'AKSK. 


o 


o 


D 
O 


I.v 


ITALIA    AKTISI  ICA 


11  boro-ci  incdicK-valf.  distrutta  dal  terremoto  del  1(103,  prese  il  nome  di  l'alaz- 
zolo.  secondo  r  opinioiu'  di  aleinii,  dalla  voce  J'<iì<i/ii>Iìii/i.  con  la  (|Uale  \enivano  in- 
dicali  i   ruderi  di   un  edificio  sontuoso  attriliuito  a  jeront'  11. 

Nelle  sue  vicinanze  è  famosa  S.  Lucia  di  .Mendf^la  con  poclii  avanzi  normanni. 
Mende  o  olendola  nel  ]ieriodo  romano-bizantino  dipendeva  da  Akrai  e  fu  liap-nata 
dal  sanane  dei   martiri   Lucia    "    noliilissima  cLnina  romana   »,  da  non  conlon<ler.si  con 


■  ■■v,. 
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(Fot.   Brogi). 


la  siracusana,   e  (.Teminiano.    sulla  cui    sepultiu'a    una    \n:\    donna,  Massima,    eresse  un 
tem]iio,   raso  poi  dalle   fondamenta  nella  con(|uista  saracenica. 

Italia  preziosa  n  Sicilia  sacra  »  scritta  in  latino  dal  celebre  Rocco  Pirri  si  ricava  : 
•<  Lucia,  vedova  romana,  sotto  Dicicleziano,  fu  aicusata  dal  figlio  di  appartenere  alla 
religione  cristiana.  Per  tal  fatto  fu  sottoposta  a  crudele  supplizio,  ma  non  pertanto 
ella  con\ertì  alla  nuo\-a  fede  il  n(jbile  (lemiiiiano.  Entramlii  furono  straziati  dai  più 
feroci  tormenti  e  in  cosi  fatta  guisa  die,  creduti  morti,  furono  abbandonati.  ]\Fa  (juindi 
tratti  di  là  sott<;)  scorta  di  angeli  vennero  in  Sicilia,  e  giunti  a  'J'aormina,  nella  cam- 
pagna alesina  liberarono  la  figlia  di  Eucrajaione  dal  demonii:i  che  da  un  decennio  la 
opprimeva.  A   piedi    asciutti    passarono  il    Simeto.    Lilialmente    pervenuti  a  IMendola 


i'M.\//(ii.i)  Ai:i',Kihi.        11.  y\i.<E  vivin  [i\i.  Turiui. 
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ridonano  a  mnlli  la  sanità,  nmjii  liljcrano  dal  dominili  e  nmlti  altri  ancora  convertono. 
Conosciuto  ciò  Apofrasio,  obbliy'a  .settantacini|iir  di  quei  neofiti  ad  adorare  i  falsi  Dei, 
ma  essi,  non  \  colendo  ul'liidire  ai  smù  ordini,  sono  condannali  a  morte.  ])er  la  (]Ual 
cosa  (|ueyli,  coljjito  d.illa  vendetta  divina,  appena  j^'iunto  a  casa,  fu  culto  da  morte 
inipro\-visa.  Notizia  del  fatto  uj'iunse  a  .Sir.icusa  dove  risiedeva  Rleofasio,  pretore,  pa- 
dre di   ]Aiscasio  sotto  il   (|u,ile  l,i   verqine   siracusana   Lucia  alle   rdtre  sue   virtù  unì   la 


i     *- 
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]Kdina  del  martirio.  ]\Ieg'asio  mosse  verso  olendola  pi  r  punire  i  nuovi  convertiti.  ]\Iercè 
le  preghiere  della  vedova  Lucia  il  monte  si  aprì  ed  un  antro  accolse  e  nascose  i  se- 
.guaci  di  Cristo.  Essendo  essi  tormentati  per  tre  giorni  d.illa  sete,  si  vide  zampillare 
dal  Alvo  sasso  una  fonte  e  scorrer  come  fixnue.  Rimane  anche  ogg^i  un  pozzo  aperto 
nella  stessa  spelonca  le  cui  acque  sanano  gli  ammalati  che  le  bevono  in\'ocando  i 
nomi   di   Dio  v  di   Lucia. 

ti  La  santissima  donna  chiese  poi  al  .Signore  che  a  sé  in  pace  la  chiamasse,  ciò 
che  ottenne  vi>Iando  alla  jiatria  celeste. 

l'Uscito   indi  Geminiano  dalla  spelonca,   affinchè  in  qu.ilche  ui'ido  desse  sepoltura 


l'AI.A/ZOLO    \i:ilKIliK  1    <   SAMON[   ». 


(i'Ot.   ltroi;i). 


E'AI.UZOI.O  ACliElhK  I    «  SANTOM   ». 


i|.ot.   lìriu-ii. 


136 


ITALIA  ARTISTICA 


al  corpo  di  Lucia,  fn   trafitto  da  un  carnefice  con   un  colpo  di  spada,  ed  il  cadavere 
rotolato  ne  IFantri  '. 

dPassrmdii  da  (juei  kmg'lii  inui  dniuia  ]iern<>nie  Massima  e  sentendo  esalare  dal 
monte  una  soave  fragranza,  vi  si  recò  e  \'i  rinvrnne  tlue  sepolcri  marmorei,  opera 
auLj'elica,  nei  (|uali  compose  i  due  Santi  curpi,  ed  essendo  ella  riccliissima,  eresse  un 
tempio  dedicato  al  loro  nome   ».   Lin   r[ui    l.i   leq'L;'enda. 

T)illa  custruzione  bizantina  nulla  rimane  .di"  infuori  di  alcune  traccie  di  catacombe 
Con  .dfreselii.  ]\Ia  esistono,  e  sono  doyni  di  studio,  i^Ii  avanzi  della  basilica  normanna 
eretta  nel  bosco  detti:>  delli-  qiirrci''  o  /liiulì,  accanto  alla  eguale  sorse  poi  un'abbazia 
di  Benedettini,  e  dove,  secondo  gli  scrittori  netini,  era  il  sepolcro  di  Roberto,  fig-lio 
di  Tancredi,  i""n  la  epigrafe:  «  Roberti  f/lii  Tiiiurcdi  Coiììitis  Sxrnciisaniiii  funda- 
toìis  ».  Tale  fabbrica  dovette  esser  da  ti-mpi.i  abljandonata,  giacché  disi  il  Littara 
come  il  Pirri  ne  lamentano  la  parziale  rovina,  e  forse  crollò  interamente  col  terremoto 
del  1Ó03.  Delle  scolture  decijrative  che  l'adomaxano.  alcune,  per  buona  ventura,  furon 
poste  iti  sah'o  nei  i\Iuseo  Archeologico  di  Siracusa,  id  esse  dan  moeL  1  di  ricexstruire 
idealmente  nella  sua  forma  elegante'  la  bella  basilica  normanna,  detta  dal  l'irri  «  am- 
plissimum  temj.ilum  »,  e  che  eiggi,  inve'Ce,  nas.cmde,  fra  i  suoi  ruderi  perduti  nella 
campagna,  un  po\(rM  romitaggio. 
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